
fi?~izc;fie.jta .1tt! /vllZa/b~O-

UII'il/chiesta sui libri fu promossa aI/cile 
I/el 1891 dalla SCllola psidiatrira di Augusto 
Tamburini. 

L, doma"d" era queslll: " Se dOllcsle 
scegliere 5 libri da portar COI/ 1I0i il/ ul/'iso/a 
deserta, quali scegliereste? ». 

Ecco alCIIlle risposte dei lIuolli Robil/Soll: 

Filippo Turati: I Karl Marx. Das Kapital 
2 Karl Marx, Das Kapit~1 
3 Karl M:,rx, Das Kapital 
4 Karl Marx, Das Kapital 
5 Karl Marx, Das Kapital 

Ve lo figurate; per tulla la vila! Fra il 
pappagallo PoI! e Venerdì, bibliotecario di 'lurt­
l'u/lico t/ot."ne. 

Carducci è- i/l carattere. Egli lIorreb/;e COI/ 
sè: Dante, Petrarca, Orazio, Tacito, Machia­
velli. 

Ma Fogazzaro chiede "1/11 buoll trattato 
elemell/are di algebra »; e basta! 

Diceva Goethe che l':'rle 
si occupa delle cose 
difticiii c buone. 

111 testa ai/a graduatoria è Dante, COli 11 9 

1I0t;. Seguoll o, a dista llza, lo Bibbia COli 57 
uoti e Shakcspeare COI/ 54. I Promessi Sposi 

l'accolgono ,6 voti; Goethc, 25; Omero, 20; 

Ariosto, T9; Cerva ntes, 7; Hugo, 6 .. . 
(Risposero allche le dOli Il e. Ma COI/ loro , 

I" Bibbia tllil 2 ' pOSiO sccl/de al 4', alla pari COli 
i romal/zi de/la Salld; e Man zolli lo ignoraI/ O.) 

:11= :" '" 

Qualcom di simile II anl/o 1I01l/to fare aI/-
che ; 1I0stri ragazzi del Liceo classico. ' 

Furono invitati ti nominare i tre libri che 

portaI/o l!ell'allima CO li iJià pr%l/do ricordo, 
«'-,elI/si i classici). 

Ecco quello clic dicono gli alU/mi del 
pro/. Zotti; (lIt1tllralmente, abbiamo scelto so/­
tali/o quelli ci,e dicollo qualcosa): 

ARMELI.INI GIORGIO: 

BATTAGLIA BRUNO: 

BONUZZI L UCIANO : 

Bo .. rOl.,,,,, GlAN CA;{W: 

D AL SASSO G IOVAN N I: 

F ACC IOLI GtUlI '1'10 R.: 

FINCO BERN,IROO : 

G ENN.'RO ALDo: 

111 LICEO A 

I. A. Fogazzaro - Piccolo mOlldo Illltico - '( Ci richiama alla gran­
dezza dell 'amore, capace di supplire anche alle nostre umane 
deficienze " . 

2. G. Verga - l Malavoglia - " Gn' esaltazione ostinatamente forte 
della realtà)). 

3· L. Toistoi - Rrstmeziolle - « Uno schifo per le classi nobili ». 

I. Cechov ... - (, I suoi personaggi diventano simboli limpidi di un a 
vita grigia ma alimentata di speranza. E l'U0 ll10 trova la felicità 
nelle proprie illusioni ... » . 

2. G. Orwcll - La fattoria degli allimali _ « Si sente, in fondo. la 
fiducia nella capacità dell 'uomo di superare i propri istinti di 
sopralIazione n . 

3· G. K. Chcsterton - Ortodossia - « Nella sua veste leggera c origi­
nalissima, l'autore ha preso sul serio le cose dell'anima n. 

I. L. Toistoi - .... " C'è nel!., SUa opera una venatura di pessimismo, 
per niellle concordante con il sereno spirito del Cristianesimo, 
alle cui dottrine crede di rifarsi lo scrittore russo )'. 

I. S. Sciacca· La CI,ic-,,, l' 7a ci/lillà moderna - « Non ci sono più i 
sant 'Agostino c i san TOIl1I11;]SO, nè i san Filippo Neri e i Don 
Bosco. Ora ci sono soltanto dei pretini che s'accontentano di dir 
Mcss" ... - E' un libro forte .. . ; con irruente foga cristiana n. 

2 . G. Verga -I Malalloglia - « In questo consiste la sua forza, nell'aver 
tutto espresso con forte sinceri tà » . 

I. G. Verga - Novelle (ediz. ndotta) ,( Mi piace dove emana una 
freschezza di volti , di aperta campagn", di aria, che danno l'im­
pre" ione del pulito c dell'ordinato ... " . 

2. A. ]. Cronin - La cittadella - « Mi è rimasto impresso forse per­
chè ha segn"to il miò primu contatto con un 1I10ndo di uomllli 
reali e moderni , quale lo pensavo nella mia fantasia n. 

I. E. Hemingway - Il vc"'/'io e i/ mare - « Escmpio dell'agirc 
umano sulla n;ttura nel vas lO pab'sccnico della vita "~ o 

J. A. J. Cronin - Le cI,iO/I; del Regl/o - (Ma il ragazzo ricorda ((Ilche 
altri due libri di grallde impegllo, e di pià grallae risc/IlO). 

I. F. Dessaucr - L'l/olllO e il cosmo - " Libro di fone sincerit4Ì c di 
pure inh .. 'llzioni n. 

~. G. Verga - l Malallogli" - " Si spensero lavorando " _ (Bell e; .-Itle 
parole, dette sOttOIlOCC, pe .. questo il/esausto e sempre lIallO lot­
tare dei vinti.) 
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l:cw <JfltiiQ ,., drr<mo gl( • l111111i lfrl 
rro/. ZtJJti: (1Wlunilwt'IJ/(, t~bhiumn trtiM sOl· 
bllllo lf"'/11 rhr ,liro"o '1""/rQu): 

lll LICEO A 

At~MliJJNI Gtt*VIO: • · A. t'~;r:r.z..ro .. Pt4-oiiJ 'lft rmJo tiJIJÌto • " Ci Tkhio:am.:t alla gr<~n• 
d<>.n rlc:ll omo<e, cop= <li wppJire onchc ~tlt nor.tre umano 
t.lofi ti(U7.C lto 

:. G. Vug.a l M•lilt&'OgiHt .. l,n'cs:ahaz1one osU".Jiaru<nle fon< 
tkll• r<llha '· 

l· l.. 'l'OISIOÌ - RrsHrt~:im.- • • Uno !Chi[o fl<r le d""' nohlli •·· 

IIAI1Alll.h UJUL''tl : 1. t:rdi'J\'., , " l , )\tOI ~O(JIIIt~i ~lm:nt:mo limbt)U limpltll 41i uu~ 
vit• griJ;i> "'" olinu put .. •li •p<r•n-.;~. E I'OOino '"" .. l• fclkill 
ncll. Jl"'l"'< illu•io>nt ..• •· 

.2; G. Orwdl .; f..A J~tiiiJrl(f Jtgli .mlnMii ~ " Si swttc, '" (ondo, l:a 
11,1,.<,. nel!. c-•pociù ,kii'OOC'IW di supcr•ro i rrropri inin~ do 
WJK.df~nc ''• 

l· G. K •. Clw~\<rllm • Ortodww - ·• Ndb su:ì «~le lcggrro ( origi 
OJih•im•, l'otltcrt ha l"""' >Ul Krio le CO>C dcll'nnima •· 

lk>Su'"·' l.ueJANu; 1. L 1'obtoo .• - .. C'l ru:llo Il~> opcra un• <tl~Jil.lrJ di pc11imbmo 
1)(1" nic.-nt-= «n)Cord;rmt con il $C'I'Cno spsrilo del Crisu:mcsimo, 
.11J"· cui (locrrinr;; tn:~lc d1 r.irarsi l() sc.rhtort nwc,1 v.. 

1\--,•Hd uu <~u..,. C.A.u..c': 1. S. !k1:.tc.;a - /..M ClutJfl t 111 f'u'IIJ;, nwtifT'tll ... ~" Nou (i sono p·itt 1 
•~nt'A~osl>llfl e l ,.,. Tomm:oSO, nè i lon Pilipp<l N<rl ( i D<ln 
Ou,co. ON d sooo solum, lki prttini c.be \·acconlt.nt:mo di ,ltr 
Me....,..t .. • a· \in hbro ktne ... ~ ènll irruente (ogu cri,tiOnjl lro 

1, G. Vugit ./ Mdliwoglt11 • •• In quC'I•a cominc. l:\ m:. (on:.;L. utll'~~oYf.'t 
tutto csprns.; con fortt tincail) • 

1>11. s .. ~· <:oov'~~" o. G. Vorg• · Nti<~/1' (<di•. m!Mu) ~il fl"'"' .~ .. .., an.m• una 
fn:Khau d1 volt1. di :.pcrtt ~ulJl<lgnJ, \h ~ri.to dte d;111n0 l'nn:· 
pre~ionc ~M puliw tJ dtll'ordiu:uo .• , u, 

2. (\ . l. Cro1\Ìft Lll ti!Wrllu .. .. MI ~ rtm:ano lmJli'USO ronc ft"'tr 
d~ lt:t stgruno H tiHO /...-imu ~unHti~O Cfln w~ mondo th unnt~ni 
r.:,tlf C lllOCicmi ~ qu;~:(e O fC!Ut,w•• nella mb (anhJ.sia "• 

1•.\t.CIOU CiltfUA~'U R.. 1, h. l·fantnJ.twa~ • Il "'ff/;jo t 1/ m;ur • " ~mpio dtll';tgir~ 
Um~n·) •hll3 n1lurn n\!1 v.ncò p.aJn'!ccnko tten~ vita "'· 

h•w u,.""_: l • .A. J, C(olllll • '" thmfl tfrl R•!lttO - (M• t/l·~~"" rr<Vrd/J IIIJ<hr 
.Jtri Jur ltlHt rlt Jf.tnJt impt~··· , dt f"ll r•ortr rnr4t6). 

• 

l . F. t>e.~smtttt L.'ttum(! ~il çonwJ ... Libro clllor~ _,:inc.•triti t lli 
pJ~ lntc.m.ioni ~~ • 

.:.. (;, V r~;r • l Afu!lll'{)g/i.J • Si •J~H~JV 11\Wir;aNJo .. - {/]rt~e_,. ,/rtr 
JMrOit. tlrl<r sdttOJ/tKC, {t't'' 'JfftJI() me.JnNitQ r J&."mpt( w.no IM· 
Urf U<l I!IUIÌ.) 
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GENTILE FRANCO: 

GRANDESSO ANTONIO: 

LoRENZI PAOLO: 

M,\NCINI ENzo: 

Mlono PAOLO : 

MURARO GIAN CARLO: 
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I. P. Chiudei - L'allllollcc faite à Marie - « Vi è un ritorno alla mi­
stic,l, una ribellione al mondo meccanico. Ma i problemi che il 
poeta si pone, sono problemi dci nostri giorni. Ecl egli li risolve 
con impeto, guard~ ndo a quelle leggi morali che hanno guidala 
cosÌ la vita dci pastori nel Medio Evo, come cluell a degli operai 
nel Novecento ». 

I. L. Bertrancl - SUllt'AgosliIlO. 
2. Sant'Agostino - Vita cristiana - « Alcuni suoi capitoli m'hanno 

fatto pemare; veramente! )l . 

3. C. Dawson - La formazione dell"l1IittÌ europea. 
(Lettore pensoso, se dobbiamo fermarci alle sue indicazioni -
commellta il pro/. Zolli.) 

I. G. Verga - l Malavoglia - " Libro che ammonisce di non ab­
bandonare le sa ne tradi zioni, la religione domestica, per avventu­
rarsi nell'ignoto )l. 

2. L. Mastcr - A Il tologia di Spoon Rù,er - " Come nei Malavoglia, 
c'è, :mche in questo libro, un'atmosfera tragica, che deriva dall 'a­
mara constatazione della miseria terrena ... Ma salza l'umano c 
cristiano monito dell'autore: ogni vita è riscattata dall'amore , che 
è il l'ome che congiunge uman·ità e Dio ». 

J. D011 VinCt:nzo - Itinerari - « Attrae pcr 'luella sua calda umanità , 
per llurll'aprirsi continuo a echi interiori. Si può dire anzi che 
la sua poesia è un continuo colloquio ". 

I. G. Bernanos - Dialoghi delle Carmelitalle - « I suoi personaggi 
affascinano pcr la ioro terribile serielà ... ». 

2. E. Hemingway - 11 vecchio e il mare - u Se Bernanos mi ha col­
pito pcr l'urgenza c la profondità dci problemi spirituali, Hemin­
gway m 'ha conquistato per quel suo st ile essenziale e primitivo .. . 
Un mondo primitivo colto con 1m reali smo che riesce efficace 
senza essere volgare ». 

I. A. D. Senillangcs - La vita i1/ tellettuale - " Un libro letto per 
la vaghezza di conoscere la vita imima d 'un intellettuale; c, for­
se, pcr trovare una giustificazione valida ad annientare a\cuni 
dubbi della realtà scolastica che m'opprime; per avere uno spro­
ne al duro cammino intcllettunÌe da tempo intrapreso >l . 

2. N. Salvanesch i - Saper soffrire - « Una spiritualità infinita c 
potente l> . 

3. G. Verga - l Malavoglia - " II verismo verghiano ... già troppo 
negativamente celebrato dal neorcalismo dello schermo italiano! 
Ma qui , la figura Uluona è grande di una potenza eroica anche 
in creature umili e semplici ». 

PAGANI N LIVlO : 

RAM PAZZO CLAUDIO: 

, 
1\ RIELLO ANTONIO: 

VESCOV I VALERIANO: 

ZANNQNt ANTONIO: 

ALBERTINI S. FRANCO: 

ARMELLINI Gusnvo: 

BaNATO GIOV.~NNI: 

C .A.SANOVA GIUSE[JIJE: 
~ 

CAVARA FREDIANO: 

l. S. Pellico - Le mie prtglolli - (( Scrittore più che per vocaZIOne, 
per costrizione ; di una umanità piena e profonela». 

2. F. Dostoiewskj - L'idiota - « Scruta i personaggi nel loro sotto­
suolo ... nel loro anelito alla verità : a Dio, quindi >l. 

Premette: « Escludo naturalmente i gialli, che non esito pur­
troppo ad affermare i più interessanti ed avvincenti ». 

I. H . Ruesch - Il paese dI/ile ombre hll1ghe - " Un mondo dolce e 
semplice ». 

J. G·. Papini - Storia di Cristo - " Libro scritto con foga un po' pre­
dicatoria ... )l. 

I. E. Hemingw'ty - Il vecchio e il mare - (( Un libro manZOI11'ma­
mente sempl ice ». 

" Mi piace leggere .. . ma voglio "utori originali )l . 

I. A. J. Cronin - Il castello del cappellaio. 
2 . G. Verga - l Malavoglia. 
3. H . Ruesch - Il paese dalle ombre ll/"ghe. 

III LICEO B 

1. E. Rostand - Cyrallo de Bergerac - " E come non può piacere a 
18 anni Cyrano, cui non manca nemmeno una vena di malinco­
nia ? Ci si ritorna anche ti trenta, a quarant 'anni , e sempre con 
spontaneo piacere »;. confessa il prof. Zotti . 

1. E. Hemingway - Il vecchio e il mare - " A volte un desiderio 
ti prende, o che il pesce fugga, o che si lasci uncinare, ma subito, 
senza indugio ». 

2. E. Wiechcn - La vita semplic<' - " In tutto il romanzo non c'è 
un bacio! Mai trovi la parola Amore ». 

1. Nicvo - Le cOllfessiolli d'/l1I ottl/agellario - « L'addio alla gIovI­
nezza! Ed io vi ho lasciato l'anima». 

I. G. Verga - I Malavoglia - " La lotta contro il destino è avvolta 
quasi in un 'atmosfera morale ». 

2. L. Pirandello - l vecclti e i giovalli - « Nel dolore e nella morte 
i personaggi palpitano, diventano eroi ». 

Egli dice: " E' sempre difficile trovare riunite quelle caratteri­
sliche che fanno di un libro il nostro libro! >l . E sceglie: 

I. H. Spring - Figlio , figlio mio! 
2. V. Krawcenko - Ho scelto la libertà. 
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GENTILE FRANCO: 

GRANDESSO ANTONIO: 

L ORENZI PAOLO: 

M ANCINI ENZO: 

MIOTTO P AOLO: 

MURARO G IAN CARLO: 

28 

I. P. Claude! - L'al!lIollct' faite à Marie - " Vi è un ritorno alla mi­
stic.!, una ribellione al mondo meccanico. Ma i problemi che il 
poeta si pone, sono problemi dci nostri giorni. Ed <'gli li risolve 
con im peto, guard~ ndo a quelle leggi morali che hanno guidato 
cosÌ la vita dci pastori nel Medio Evo, come quella degli operai 
nel Novecento l) . 

l. L. Bertralltl - Stlllt'AgostùlO. 
2. Sant'Agostino - Vita cristialla - " Alcuni suoi capitoli m'hanno 

fatto pemare; veramente! ». 
3. C. Dawson - La formazione dell'lI1li~à ell/'Opca. 

(Lettore pensoso, se dobbiamo fermarci alle sue indicazioni -
commellia il prot. Zotti.) 

I . G. Verga - l Mallwoglia - « Libro che ammonisce di non ab­
bandonare le sane tradi zioni, la religione domestica, per avventu­
rarsi nell'ignoto ». 

2. L. Master - A Iltologia di SpoOIl Rù'er - « Come nei Malavoglia, 
c'è, anche in questo libro, un 'atmosfera tragica, che deriva dall 'a­
mara constatazione della miseria ta rena ... Ma s'alza l'umano c 
cristiano monito dell 'autore: ogni vita è riscattata dall'amore , che 
è il ponte che congiunge uman'ità e Dio " ~ . 

l. Don Vincéllzo - Itinerari - " Attnle pcr 'l ucll" sua calda umanità , 
per '1"cll 'aprirsi continuo a echi interiori. Si può dire anzi che 
la sua poesia è un continuo colloquio ». 

I. G. Bernanos - Dialoghi delle Carmelita1le - 1/ I suoi personaggi 
affascinano per la loro terribile serietà... ». 

2 . E. Hemingway - Il vccchio e il mare - " Se Bcrnanos mi ha col­
pito per l'urgenza c la profondità dci problemi spirituali, H emin­
gway m 'ha conquistato per quel suo st ile essenziale e primitivo ... 
Un mondo primitivo colto con un realismo che riesce efficace 
senza essere volgare ». 

I. A. D. Sertillanges - La vita illtellettllale - " Un libro letto per 
la vaghezza di conoscere la vita intima d 'un intellettuale; c, for­
se, l'cr lrovare una giustificazione valida ad annientare alcuni 
dubbi della realtà scolastica che m'opprime; per avere uno spro­
ne al duro cammino intcllcttunÌc da tempo intrapreso». 

2. N . Salvaneschi - Saper soffrire - « Una spiritualità infinita e 
potente u. 

3. G. Verga - I Malavoglia - 1/ Il verismo verghiano ... gi11 troppo 
negativamente celebrato dal neorealismo dello schermo italiano! 
Ma qui, la figura umana è grande di una potenza eroica anche 
in creature umili e semplici .. . 

PAGANI N LIVIO : 

RAMPAZZO CLAUDtO: 

, 
\. RIELLO ANTONIO : 

V ESCaVI V ALERIANO : 

ZANNQNI ANTONIO: 

AL8ERTl NI S. FRANCO: 

ARMELLI NI GUSTAVO: 

IloNATO GIOVANNI: 

C .... SANOVA GIUSEIJIJE: 
~ 

C,\VARA FREl>IANO: 

I. S. Pellico - Le mie prigioni - « Scrittore più che per vocaZione, 
per costrizione; di una umanità piena e profonda ». 

2. F. Dostoiewskj - L'idiota - 1/ Scruta i personaggi nel loro sotto­
suolo ... nel loro anelito alla verità: a Dio, quindi ». 

Premette: « Escludo naturalmente i gialli, che non esito pur­
troppo ad affermare i più interessanti ed avvincenti ». 

I. H . Ruesc h - Il paese dalle ombre bmghe - '( Un mondo dolce e 
semplice )l. 

J. G. Papini - Storia di Cristo - " Libro scritto con foga un po' pre­
dicatoria .. . ». 

I. E. Hemingway - Il I/ecchio e il mare - 1/ Un libro manzon",na­
mente sempl ice ». 

'I Mi piace leggere .. . ma voglio 'ili tori originali )l . 

I. A. J. Cronin - Il castello del cappellaio. 
2. G. Verga - l Malavoglia. 
3. H . Ruesch - Il paese dallc ombre lunghe. 

'-

III LICEO B 

I. E. Rostand - Cyrtl/Jo de Hergemc - 1/ E come non può piacere a 
18 anni Cyrano, cu i nOli manca nemmeno una vena di malinco­
nia? Ci si ritorna anche a trenta, a quarant 'anni, e sempre con 
spontaneo piacere » ;. confessa il prof. Zotti. 

l. E: Hcmingway - Il vecchio e il /Ilare - 1/ A volte un desiderio 
ti prende, o che il pesce fugga, o che si lasci uncinare, ma subi to, 
senza indugio ». 

2 . E. Wiechert - La vita semplice - « In tutto il romanzo non c'è 
un bacio! Mai trovi la parola Amore ». 

1. Nievo - Le cOllfessioni d'I/1I ottuagellario - « L'addio alla giOVI­
nezza! Ed io vi ho lasciato l'anima ». 

I. G. Verga - I Malal/oglia - " La lotta contro il destino è avvolta 
quasi in un'atmosfera morale ». 

2. L. Pirandcllo - I I/~cclli e i giovalli - « Nel dolore c nella morte 
i personaggi palpitano, diventano eroi ». 

Egli dice: « E' sempre difficile trovare riunite quelle caratteri­
stiche che fanno di un libro il nostro libro! )l . E sceglie: 

1. H. Spring - Figlio , figlio mio! 
2. V. Krawcenko - Ho sc~lto la libertà. 
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CESARI LUCIANO: 

CONT E L UC IA NO: 

DOVlGo FRANCESL'O : 

FRANC HI N G l.o\NNJ : 

GEMMO A DRI ANO : 

GRI BA LDO P,\OLO : 

Lovo ILEOS : 

MACCt\. C :\RlO: 

30 

I. G. Marona - L'oro di Napoli - " Ha la meravigliosa virtll di com­
muovere c di r<l lkgrarc " . 

2. E. Caldwell - Terra tragica - " Ci si convince che fuori .del Cri­
stianesimo esistono creature che conducoflfl la vita secondo una 
morale che ha dci bestiale, dell'inverosimile ». 

I. J. Slcinbcck - " Egli ha sapulO comprendere che cosa c'è di buono 
e di coIllivo nell 'uomo, c lo esprime senza teatralità ». 

I P. Lombaldi - Pcr 11/1 mondo nuovo - (( Grazie a questo libro 
ri solsi molti problemi J 'ctica e di soc iologia, che m'ero posti 
già da tempo, ma che non sapevo spiegarmi ». 

I. V. Brancati - /I vecchio con gli stivali - " La tragedia d'un grande 
amore deluso : l'amore per la libertà ". 

Dice: « Non mi lascio fac ilmente impressionare da un romanzo 
con trama travolgente o, non so, da un lilm realist" ... ". 
Pure / è l([jciatn tnillolgrre da: 

J. L. Zilahy - I dI/e prigionieri - " Mi l'Me ora , che l'ho detto, di 
caml\lInarc per lo strada della vita con passo più sicuro e 
prepa rato ". 

t . A. Fogazzaro - Piccolo ", ondo modefllo - " La fede religiosa ha 
maggior potere di qualsiasi idea lilosolica ". 

I. W. Somerset Maugham - li {ilo del rasoio - « Protagonista è 
lo spi rito dell 'uomo che tende nei contrasti della vita, alla puri­
licazionc. 
Ho tenuto presen te nel giudic"re questo libro la frase di Cristo 
all a Maddalena: Ti perdono anche se hai peccato molto, perchè 
molto hai amato ». 

J. Conrad - " Non il Conrad di Lortl fi"" che mi sembra manche­
vole, per la presenza nella seconda parte di un . " avventuroso " 
voluto; c dove la fine del prolagon ista richiama la fine di Andrea 
in Taras Bui ' Ba di Gogol: due episodi in cui il dramma è con­
l enu l i ~simo, senza parole. 
Ma il Conrad di Ti fo lle, in cui il dramma è, si può dire, senza 
Fcnslcrl )). 

2 . B. Marshall - li miracolo di Parlre Malaclzia - « Non manca il vi­
gore nella vicenda ilei Benedettino. Ma non si tratta di vigore 
I,olemico, chè. ,mzi la polemica è superata a van taggio della 
purezza )) . 

MAvoLO ANTON IO ! 

M OSCARDI CESARE: 

R OSS! N M ASSl M!Ll ANO: 

Russo RENATO : 

S .'NIlON}. L UC IANO: 

SnFANI M ICHELE: 

Dice : « H o letto degli stupendi e avvinccmi romanzi. Non que­
sti però, ma tre semplici libri per il sa no e l'utile che disti ll ano 
come i buoni frutt i, sono a mc più graditi. Essi sono i libri dell a 
mia fanciullezza e della mia adolescenza. 
Il volto del professore sorriderà malizioso sentend01i nominare. 
E che ci posso fare ? Eccone i ti toli: CI/ore, Sellz" famiglia, e 
Bllolle Novelle ". 

Dice : (( Ho letto tanti libri, forse troppi. Ma poi, che cosa ne 
ho guadagnala? Nulla. - Un libro solo ho pensato possa meritare 
il nome di forte e puro - E' un libriccino, che scovai un giorno 
casualmente, insignificante all 'aspetto. Lo aprii , attratto più che 
altro dalla curiosil t Era .... era il Vangelo " . 

I. C. Levi - Cristo s'è ferm,lIo a Eboli - " Una visione complessa, 
elaborata, deliziosamente offuscata dal tempo, che non è solo un 
vibrante documento, 1113 è anche arLe, forte c pura. 
Scopriamo un aspetto nuovo d'un paese e d'una gellle, classici e 
antichi nella loro miseria " . 

Dice: « Ho letto libri d'ogni specie, ho letfo a valanga, e senza 
discernimento... D'al rra parte, la mia formazione non la devo 
certo ai romanzi I Spero non me ne voglia - Mi limiterò a 
ricordare : 

I . C. Dickens - Davide Copperfielrl 

2 . E. Hemingway - Per chi SIIOlia la campalla - « Libro vero e sin­
cero, sincero lino all a crudez7A1 del linguaggio ». 

Dice : " Non leggo molto - Leggo solo ciò che per suffragio ge­
nerale è ritenuto huono e grande ". (E il prof. Zotti commell la : 
Avresti lo stesso da leggere per HIlta la vita. In ogni caso hai 
scelto bene): -

I. S. Pellico - Le mie prigiolli - « Libro scritto da un uomo che nella 
luce di Cristo aveva placato ansie indicibili, aveva trovato la via 
dell a grandezza ». 

2. G. Verga - I Malavoglia - « Anche se non riusciamo a trovare la 
spiegazione di tanto dolore; esso è pill grande di noi; pure ne 
avvertiamo OScuramente la necessità come giustilicazione dell a 
vita, c, spesso, come insopprimibi1c espiazione )1 , 

J. G. Verga - l M,davoglia - " Vigore nell 'idea c semplicità nello 
stile n. 

2. r. Felici - l /a mico - 1/ Un'atmosfera di pac:l:tczza )1 . 
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CESA RI LUCI,' NO: 

CON"", LUCIANO: 

D OVIGO FR.·\ NCESCO : 

FRANCHIN GIANNI: 

GEMMO ADRI ANO : 

GRIUALlXl P,\OLO: 

Lovo ILEus: 

MAcd C .• , tu : 
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J. G. Marona - L'oro di Napoli - " Ha la meravigliosa virtli di com­
J1UIQvcrc e di rallegrare ) . 

2 . E. Caldwd l - Terra tragica - " Ci si convi nce che fuori .del Cri, 
stianesimo esistono creature che conduconfl la vita secondo una 
morale che ha del bestiale, dell 'inverosimile n . 

I. J. Slcinbeck - " Egli ha sapulO comprendere che cosa c'è di buono 
e di cattivo nell 'uomo, c lo esprime senZ:1 teatralità >l . 

I P. Lombal di - Per 11/1 m011do 11UOVO - "Grazie a queslO libro 
risolsi molti problemi d'ctica c di sociologia, che m'ero posti 
già da tempo, ma che non sapevo spiegarmi l >. 

J. V. BranC:lt i - Il vecchio C011 gli stivali - « La tragedia d'un grande 
amore deluw : l'amore per la libertà >l . 

Dice: " Non mi lascio facilmemc impressionare da un romanzo 
con trama travolgente o, non so, da un film realista ... " . 
PII/ e s'è lasciato In/volgere da : . 

I. L. Zilah)' - l dlle prigio11ieri - " Mi pare ora, che l'ho detto, di 
camllllnare pcr la st rada dell a vit a con passo l'ili sicuro c 
preparato >l . 

J. A. Fogazzaro - Pic,:o[o 11I011do moderno - " La fede religiosa ha 
maggior potere di qualsiasi idea filosofi ca >l . 

I. W . Somerset Maugham - Il filo del msoio - " Protagonista è 
lo spirito dell 'uomo che tende nei contrasti della vita, alla puri­
ficazionc. 
Ho tenuto present~ nel giudicare questo libro la h ase di Cristo 
all:t Madda lena : Ti perdono anche se hai peccato molto, pcrchè 
molto hai amato n. 

I. Conracl - " Non il Conrad di Lord fim , che mi sembra manche­
vole, pcr la l'resen. a nella seconda parte di un '( avventu roso " 
volmo; e ùove la fi ne del protagonista richiama la fine di Andrea 
in Taras BuI' Ba di Gogol: due episodi in cui il dramma è con­
tcnuti ~simo , se nza parole. 
Ma il Conrad di Tifolle, in cui il dramma è, si può dire, senza 
FcnSlen >l . 

2. B. Marshall - Il miracolo di Padre Malochia - " Non manca il vi­
gore nell a vicenda od Benedett ino. Ma non si tratta di vigore 
l'0lemico, chè. anzi la polemica è superata a vantaggio della 
purezza ». 

MwOl,o ANTON IO: 

M OSCARm CESARE: 

.{, 

ROsstN MASS IMILIANO: 

Russo RENATO: 

S .o\ N I)()NÀ L UC IANO: 

STE PAN I M'CHEI.E: 

Dice : « Ho letto degli Sl upendi e avvincemi romanzi. Non que­
Sii però, ma tre semplici libri per il sano e l'utile che di stillano 
come i buoni frutti, sono a me più graditi. Essi sono i libri dell a 
mia fanciullezza e della mia adolescenza. 
II volto del professore sorr iderà malizioso senlcndoli nominare. 
E che ci posso fare ? Ecconc i titoli : Cuore, SCl1z . lamiglùr, c 
Buolle NOllelle )l . 

Dice: « Ho letto tanti libri , forse troppi. Ma poi, che cosa ne 
ho guadagnato? Nulla. - Un libro solo ho pensalo possa meritare 
il nome di forte c puro - E' un libriccino, che scovai un giorno 
casualmente, insignificante all 'aspello. Lo aprii , ali ratto l'ili che 
altro dalla curiosità. Era .... era il Vangelo )l . 

r. C. Levi - Cristo s'è fermato a Eboli - « UD a visione complessa, 
elaborata, deliziosamente offuscata dal tempo, che non è solo un 
vibrante documento, ma è anche arte, (orte e pura. 
Scopriamo un aspetto nuovo d'un paese e d'una geme, classici e 
antichi nella loro mi seria )'. 

Dice : " Ho Iella libri d'ogni specie, ho Ictfo a valanga, c senza 
discernimento ... D'altra parte, la mia formazione non la devo 
c~rto <l i rom <t nzi! Spero non me ne voglia - Mi limiterò a 
ricordare: 

r. C. Oickens - Davide Copperfield 

2 . E. Hemingway - Per chi m Olla la campOlla - « Libro vero c sin­
cero, sincero fi no alla crudezza del linguaggio n. 

Dice : « Non leggo molto - Leggo solo ciò che per suffragio ge­
nerale è ritenuto huono e gronde J> . (E il pro/. Zotti commC/1/Il: 
Avresti lo stesso ,b leggere pcr tutta la vita. In ogni caso hai 
scelto bene) : -

J . S. Pellico - Le mie prigiOl1i - « Libro scritto da un uomo che nella 
luce di Cristo avcva placato ansie indicibili, aveva trovato la via 
dclla grandezza ». 

2. G. Verga - l Malavoglia - « Anche se non riusciamo a trovare '" 
spiegazione di tanto dolore; esso il più grande di noi ; pure ne 
avveniamo oscuramente la necessità come giustificazione dcII a 
vita, c, spesso, come in sopprimibile espiazione )). 

1. G. Verga - l Mrrlavoglia - '( Vigore nell'idea c semplicità nello 
stile n. 

2. I. Felici - L'amico - " U,( atmosfera di pacatezza " . 
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ZAMBON FRANCO: 

ZAMI'IERI ADRIANO: 

ZANOVELLO RENATO: 

ZAGHESE ROBERTO: 

, 

CoMPAGNO FL~vlO: 

CRESTANI ALFIO: 

t. Tolstoi - f<esurrez;olle - ,< Lotta del protagonista èontro la' prO­
pria sensualità. Se il Tolstoi qui è puro, lo è per questa batta­
glia che egli intraprende da solo. con la sola ragione e col solo 
rimorso. Non c'è mai uno sgllardo verso Dio nella difficile 
ascesa ... )1 , 

J. G. Montesanto - Sta iII 110i la giustizia - " Un romanro che mI 
ha scosso c turbato ... Romanzo senza dubbio d'un giovane di po­
co inchiostro ». 

2. G. Titta Rosa - Pietà dell'uomo - " Nella umana sofferenza {'er 
la misaia egli trova accenti sicuri e pieni di alta e verace poesia". 

1. R: Frijon-Roche - Il ponte di I/eve - " Un erDC dell'audacia, che 
trascina ad amare la montagna )l. 

r. M. De Unamuno - DOli Chisciotte - " Il cardine della vita umana 
è qui: sapere quello che vuoi essere. - E' vero che questo è 
diventato un incubo, è vero che ti sei svegliato e hai cercato 
nel huio quelle parole che rotando intorno al tuo sonno lo hanno 
reso un tormento. Ma tu hai amato il tuo tormento ... )) . 

2. E. Hemingway - Il vecchio e il mare - " La verde luce dci mare 
è ora nel sogno dci vccchio ... un sogno limpido come l'acqua ". 
Di Roberto Zagarese, vedi più aval/ti, /I pago 51. 

II LICEO B 

I. C. Dickens - Davide Copperfield - " Un vinto vincitore )l . 

2. G. Verga - Mastro dOli Gesl/aldo - " Libro tra i più forti, anche 
se non tro{'po puro ». 

l. R. Fucini - Foglie al vel/lo - " Fucini et IIIscgna ad accettare la 
vita con semplicità, a sopportare la sofferenza con rassegnazione, 
come fa il suo popolo l'. 

DALLA PALMA VALERIANO: I. P. Rargellini - Città di pittori - " Intima connessione col momen­
to storico e con l'anima dell';Ìutore » . 

FARRIS GINO: I. C. Dickens - Cal/to di Natale - " M'ha fatto abbandonare qual-
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siasi malumore versa me Slesso, verso il proSSImO, verso il nostro 
tempo ». 

2. L. Longanesi - Parliamo dell'de/alite - " Duro e impressionante 
racconto ). 

LAVEDER GIULIANO: 

MARANGONt EZZELlNO: 

M,'RCHESI LUIGI: 

MURGIA AUGUSTo: 

PASIN PIETRO: 

PI<F.ClSO GIOVANNI: 

BENEDETTI LI NO : 

BEN ETTI STEJ.lO: 

BIGONI RICCARIlO: 

j. H. M. Robinson - Il <'ard/llale - « Convince più di una lunga pl'~­
dica in chiesa ». 

2 . A. J. Cronin - La cittadella - " Toccante la donna che, nel suo 
grande amore, soffre in silenzio. Anche questo insegna qualche 
cosa! ». 

J. A. Fogazzaro - Piccolo /IlO/ldo all lico - (I Verga, pur non facendo 
descrizioni, ritrae meravigliosamente. Fogazzaro, descrivendo, 
ritrae altrettanto meravigliosamente )l. 

J. W. Beebe - Alt. Gil/llgla - " Vien da pensare, dal titolo, che si 
tratti delle solite avventure all a Tarzan. No. E' un lihro amico ... ". 

I. E. Corradi - Africa a crol/ometro - " Forte e puro il diario d'un 
raid automohi listico? Leggete il libro, e mi darete ragione ... 
Questo libro mi ha commosso; mi ha fatto quasi odiare i bianchi " . 

2. L. N. Tolstoi - Padre Sergio - " Padre Sergio si mozza le dita di 
una mano con la scure per allontanare la tentazione : è un santo. 
Non sa resistcre ; fugge dal convento: è un uomo ». 

I. S. Pcllico - Le mie prigiolli - " Respiriamo in un mondo l'ili 
casto )l . 

I. G. Papini - Uomo fil/ito - " Fu il primo libro clelia mia vita » . 

2. G. Bernanos - Diario di //11 Cflrato di campagna - « C'è un senso 
di virilità tanto in Papini che in Bernanos. In Papini è una viri­
lità ,controsa, esasperata, acerba. In Bemanos essa è umile e 
rassegnata " . 

3· F. Mauriac - FaI/ciI/ilo iI/calCI/aiO - (Tre cOl/vertiti!). 

I LICEO B 

I. G. Bernanos - l gralldi cimitcri sotto la llllla - " Romanzo, a pri­
ma vi sta, confuso , vario ; ma, se riletto, fa fremere ». 

I . E. Rostand - Cyral/o - " La sua vita è un sacrificio, uno slancio ... ". 

I. M. Rawlings - CI/cciolo - " Sentimenti primitivi, elementari, e 
quindi l'iii profondamente umani. e più grandi ». 
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ZAMBON FRANèO: 

ZAMPIERI ADRIANO: 

ZANOVEI.LO RENATO: 

ZAGARESE ROBERTO: 

CoMPAGNO FI_~VIO: 

CRESTANI ALFIO: 

lo Tolstoi - Resurreziont - ,< Lotta del protagonista contro la' prO­
pria sensualità. Se il Tolstoi qui è puro, lo è per questa batta­
glia che egli intraprende da solo, con la sola ragione c col solo 
rimorso. Non c'è mai uno sgllardo verso Dio nella difficile 
ascesa ... )1. 

I. G. Montesanto - Sta iII 1I0i la giustizia - « Un romanzo che mi 
ha scosso e turbato ... Romanzo senza dubbio d'un giovane di po­
co inchiostro ,l. 

2. G. Tilta Rosa - Pietà dell'uomo - et Nella umana sofferenza I?er 
la miseria egli trova accenti sicuri e pieni di alta e verace poesia " . 

I. R.' Frij.on-Roche - Il pollIe di ,uve - " Un crDC dell'audacia, che 
trascina ad amare la montagna ». 

r. M. De Unamuno - DOli Chisciotte - « Il cardine della vita umana 
è qui: sapere quello che vuoi essere. - E' vero che questo è 
diventato un incubo, è vero che ti sci svegliato e hai cercato 
nel buio quelle parole che rotando intorno al tuo sonno lo hanno 
reso un tormento. Ma tu hai amato il tuo tormento ... )) . 

2. E. Hemingway - Il vecchio e il mare - " La verde luce del mare 
è ora nel sogno del vecchio ... un sogno limpido come l'acqua ». 

Di Ro/,crto Zagarese, vedi più avanti, " pago 51. 

II LICEO B 

I. C. Dickens - Davide Copperfield - (( Un vinto vincitore " . 
2. G. Verga - Mast,.o dO'1 Gesualdo - " Libro tra i più forti , anche 

se non troppo puro ». 

I. R. Fucini - Poglie al tJellto - "Fucini ci insegna ad accettare la 
vita con semplicità, a sopportare la sofferenza con rassegnazione, 
come fa il suo popolo ». 

DALLA PALMA VALERIANO: l. P. Bargellini • Città di pittori - " Intima connessione col momen­
to storico e con l'anima dell'autore )) . 

FARRIS GINO: 
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I. C. Dickens - Callto di Natale· « M'ha fatto abhandonare qual­
siasi malumore verso me stesso, verso il prosstnlO, verso il nostro 
tempo )). 

2. L. Longanesi - Parliamo dell' elel.,lte - " Duro e impressionante 
racconto ». 

i 

( , 

LAVE DER GIULIANO: 

~1AR..\NGONI EZZELlNO: 

M,IRCHESI LUIGI: 

MURGI ,I AUGIJSTO: 

P .• SIN PIETRO: 

PRRCIW GIOVANNI: 

BENEJ>ETrt LINO: 

SENETTI STF.l.lo: 

BIGONI RICC.IRJ>O: 

i. H. M. Robinson - Il mrdinale - « Convince più di una lunga prC­
dica in chiesa )) . 

2. A. J. Cronin - La cittadella - et Toccante la donna che, nel suo 
grande amore, soffre in silenzio. Anche queslO insegna qualche 
cosa! » . 

I. A. Fogazzaro - Piccolo mondo alltico - " Verga, pur non facendo 
descrizioni, ritrae meravigliosamente. Fogazzaro, descrivendo, 
ritrae altrettanto meravigliosamente )). 

l. W. Beebe - Alt" Gil/ngla - « Vien da pensare, dal titolo, che si 
tratti delle solite avventure alla Tarzan. No. E' un libro amico ... ". 

l. E. Corradi - Alrica a crollometro - « Forte e puro il diario d'un 
r.id automobilistico? Leggete il libro, e mi darete ragione ... 
Questo libro mi ha commosso; mi ha fatto quasi odiare i bianchi ". 

2. L. N. Tolstoi - Padre Sergio - (( Padre Sergio si mozza le dita di 
una mano con la scure pcr allontanare la tentazione: è un santo. 
Non sa resistere; fugge dal convento: è un uomo )) . 

I. S. Pellico - Le mie p,.igio11i - " Respiriamo in un mnndo pill 
casto ). 

l. G. Papini - Uomo fi11ito - '( Fu il primo lihro della mia vita " . 

2. G. Bernanos - Dia,.io di 1111 C1/rato di campaglla - " C'è un senso 
di virilità tanto in Papini che in Bernanos. In Papini è una viri­
lità >controsa, e,asperata, acerba. In Bernanos essa è umile c 
rassegnata » . 

3. F. Mauriac - Fl/11cillllo incalcmilo - (Tre convertiti!). 

I LICEO B 

l. G. Bero"nos - I g,.andi cimiteri sotto la II/no - " Romanzo, a pri­
ma vista, confuso, vario; ma, se riletto, fa fremere )) . 

I. E. Rostand - Cyrano - (( La sua vita èun sacrificio, uno slancio ...... 

I. M. Rawlings - Cllcciolo - « Sentimenti pnmlllvl, elementari, e 
quindi più profondamente umani, e più grandi )). 
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BONIJl GIAN FRANCO: 

CARR.'RO P,ER GlURGIO: 

MAZZON GIUSEPPE: 

MloN FRANCESCO: 

P,ETROGR.,NDE GUIDO: 

SANDINI AI. Do : 

TESSA RO BRUr<O : 

TRUINI A NTONIO: 
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I. A. Manzoni - Adelchi - " Un'esperienza malinconica cle)1a vita " . 

I. B. Marshall - Il mOlldo, la came e padre Smù/, - " Un prete nOr· 
male ... la cui disinvoltura nel mondo in cui vive ha una strella 
parentel a con la santità ». 

I. F. Dostoiewskij - l tratelli Karama.zov - " Scese nel mi stero della 
vita, come nessuno, forse, n~ prima nè dopo di lui , seppe fare " . 
(Ma il prof. Zolti commenl>: Per fortuna non ha ancora l'età di 
capire I frat elli Karamazov.) 

I. L. Pirandello - Il fCl Mattia Pascal -

2. S. Gotta - Il piccolo alpillo -
(Accanto al Piccolo Alpino, Il fu Mallia Pascal. F.' il ragaz'o 
che sta laccndo.ci /lomo - Ma ha preso /lna strada in ombra, tl/fla 
/or/CI.-ata. ) 

r. A. Anile - Bellezza e verità delle cose - " Non è un romanzo ; ma 
con ciò non è diminuito il valore di questo libro ,). 

2. G. Verga - I Malavoglia - « Mai un attimo di sosta, di respiro, 
ncl racconto )l . 

I. E. De Amicis - CI/ore - " Tutto quel mondo di cose belle c p"'­
cevoli che ora ritornano nella nostra fantasia come indiment ica­
bili ricordi». 

I. G. Ruffini - Il dottor Antonio - " Palpita l'amore casIO c SI­

lenzioso ». 

2. Montgomcry - Incompreso -

3. G. C. Abba - Da Quarto al VoltI/m o - " Un libro che mi fa quasi 
superbo d'cssere italiano ». 

Dice: Preferisco libri che parlano di problemi lluotidiani di vita, 
che altre persone potrebbero definire " mattoni ». E cita: 

I. Th. Merton - La mOlltagna delle sette balze -

2. Padre Giorgio - Pur/igùmi di Dio - « Libro terribile c incredi­
bile " . 

~ 

'" . ... 
UN COMMENTO DEL PROF. ZOTrI 

Un nugolo d 'autori , un 'ollantina ci rca. Su 
lUtti domina il Verga con ,d Malavoglia» ; gli si 
accompagna il Cronin , debole com pagnia alla 
forte fi!,,,,,a dci Sicili ano, ed Hemingway con 
" JI vecchio cd il mare)) (i lettori , ci sembra, 
qui hanno colpito bene) c Steinbeck di " Fu­
rore » ed " Lomini c topi ». Ma nè l'esilità 
della pagina del Cronin , nè il turgido mondo 
dello Steinbeck sembrano imporsi con autori­
tà di magistero. 

C'è chi , come Paganin e Miotto c Finco, 
lenta autori che respirano sulle altissime vette: 
DostoielVskij o Th. Mcrton per esempio, au­
tori, di cui si può riconoscere la forza d 'ispira­
zione e la purezza d'intent i, ma la cui let­
tura, se intensamente partecipata, può turbare, 
rompere un eq uilibrio spirituale non fac ilmen­
te ricom ponibile : vorremmo clui consigliare, 
sulla scorta dc! sorridente elogio dell ' ignoran­
za di Bonaventura 'l'cechi: « Avete tempo, 
molto tempo dinanzi a voi, g iovani; i lihri so-
110 anche peri colosi, oltre che belli. E' neccssa­
rio che vi formiate uno st ile c malurità di pen­
siero: fermatevi ai classici, e leggete j nostri 
grandi dc1l '800, fino al Carducci. Il resto ca­
pirete l'ili o mcglio ad una maggiore età ». 
Altrimenti vi potrebbe capitare quello che è 
capitato a Paganin , che dopo d 'aver colpito a 
segno con il giudizio sul DOSlOi~wskij, conti­
nua cosl: « Scrittore l'i" degno di considera­
zione è forse John Steinbeck ... » : questo poi 
rw; e non basta llucl " forse » ad allenuare il 
giudizio avventato. 

Un 'osservazione mi " i ~ne, qui, quasi per 
incidenza: fra le molte lett ure un numero ri­
levante riguarda il problema ciel Sacerdote nel 
monclo: dai volumi di Bernallos, al recente 
" Cardinale )} di Robinson, dal Cronin a Bru­
cc Marshall , a Nino Salvancschi ( !) (c come 
mai s'è dimenticato Marino Morelli ?) 

Alcuni non hanno perso ~ ncora la fi du­
cia in libri (ed anche noi li leggiamo o rileg­
giamo volentieri), in li bri che vibrano d'un 
forte senso dell 'avventura; g uell i che presen­
tano creature che si fanno forti , quante più 
violente sono le forze av verse, che le imprigio-

nano: è il caso del " Tifone " di Conrad 
(Maccà c Menini), di « Il vecchio cd il mare » 
di Hcmingway (F lo ccioli, Vescovi , Zagaresc, 
Miotto, Gustavo Armellini), o di Kon-Tiki 
(Zanovello) ; o di " Marti n Eden " (?) di Jack 
Lonclon (Menini). Non man cano i lettori se­
guaci d'un romanticismo l'ili scoperto ed in­
genuo : Albertin , per esempio, col "Cyrano » 
del Rostand , c Cavara. 

Nè possiamo dim enticare i lettori fedeli 
ciel nostro '800: qualcuno ricorda con una 
punta di commozione " Le mie prigioni » ; 
" Le confessioni » del Nievo. 

l'i" vicino al nostro temlXl, ancora presen­
le. il Fogazzaro : l'hanno letto Gribaldo, RicJ­
lo, GeOlile, Giorgio ArmcJlini . 

Quanto ai moderni italiani, la rosa si fa 
ristrClta. E manca la pocsia. La lirica , la vera 
poesia, l'antica e la moderna , è ,!Ssente. 

Pensavamo che i poti i del nostro tempo 
contassero un poco tra i giovani (sono diffici­
li , è l'ero i), quando si pensi alla fortuna dci 
Card ucci c del D 'Annunzio tra le generazio­
ni dci loro giorni: in vece nè Montale nè Un­
g:1relli nè Eliot o Garcia Lorca ... 

Come la lirica, anche il teatro è assente : 
infatti le due uniche opere che ci si presen­
tano in faTIna drammatica « L'annuncio a Ma· 
ri" " di Claudel (Gentile) ed « I Dialoghi delle 
Carmeli tane » si nutrono più di lirica emozio­
ne che di scnso dci teatro. 

Dei narratori del passato, che ancora si 
leggono con interesse ci rimane da citare : il 
TolslOi (Bonuzzi, ArmeJlini , Zambon), Russo 
ci parla d i Dickens, il vecchio Dickens, che 
scmbra oggi trovar una nuOVa cerchia di ap­
pas~ ion at i in Inghiherra ; e Paolo Rampazzo 
ricorda COli esatte parole il significato morale 
del " Don ChisclOlle ». 

Ma prima di conclucIere, vogliamo indi­
carvi i Ire compagni dci candido Mavolo: 
" Cuore », " Buone N ove1le », " Senza fami­
glia ») ; libri non di oggi, ma di ieri; non è ve­
ro, Mavolo ? Ma libri che carezziamo ancora con 
lo sguardo: da quelli un giorno lUtti partim­
mo ed in parte la bon tà, che ci resta, è opera 
loro. Ripensateci bene llllli . cari amici: è tut­
la llui , la grande pericolosa bellezza dci libro. 
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r. A. M.nzoni - Aùlchi - " Un 'esperienza malinconica dell . ,;ila l ' . 

r. Il. M. rshall - Il mondo, la camo e padre Smith - " Un prete nor· 
male .. . la cui di sinvoltura nel mondo in cui vive ha lino strWa 
parentela con la santità » . 

I. F. Dostoiewskij - , /Tate/li Karam<lzov - " Scese nel mistero delb 
vita, come nessuno, forse, ni' prima nè dopo di lui , seppe fare " . 
(Ma il pro!. Zotti commelll1: Per fortuna non ha ancora l'età cii 
capire I fratelli Karamazov.) 

I. L. Pirandello - " fII Mania Pascal -

2. S. Gotta - Il piccolo alpùlO -
(Accallto al Piccolo Alpino, Il fu Mattia Pasca!. li' il ragaz'o 
che sta faCCI/dosi 110m o - Ma ha preso Ulla strada iII ombra, tUl/a 
tortllra/a.) 

I. A. Anile - Bellezza e verità delle cose - " Non è un romanzo ; ma 
con ciò non è diminuito il valore di questo libro ». 

2. G. Verga - l Malavoglia - " Mai un attimo di sosta, di resptro, 
nel racconto }). 

l. E. De Amicis - Cuore - " Tutto 'luci mondo di cose belle e pia­
cevoli che ora ritornano nella nostra faI1lasia come indimentica­
bili ricordi ». 

I. G. RufIini - Il rlo/tor Ali/aI/io - ., Palpita l'amore casto c SI­
lenzioso )l . 

2. Montgomery - II/compreso -

3. G. C. Abba - Da Quarto al Vol/umo - " Un libro che mi fa quasi 
supcrbo d'essere italiano )l . 

Dice: Preferisco libri che parlano di problemi quotidiani di vita, 
chc altre persone potrebbero definire ., mattoni 'l . E cita: 

I. Th. Merton - La mOlltaglla delle se/te balze -

2 . Pad re Giorgio - Partigialli di Dio - « Libro terrihile c incredi­
bile l'. 

t. 

" .. . 
UN coMMENTO DEL PROf . Zorn 

Un l1ugolo d'autori , un'ottantina circa. Su 
!Uni domina il Verga con "I Malavogli a>'; gli si 
accompagna il Cronin, debole compagn ia all a 
forte figma dci Siciliano, cd Hcmingway con 
" Il vecchio ed il mare " (i lettori, ci sembra, 
qui hanno colpito bene) c Stcinbeck di " Fu­
rare » ed « L'omini c topi )1 . Ma nè l'csilit;1 
della pagina dci Cronin , nè il lu rgido mondo 
dello Steinbcck sembrano imporsi con autori­
tà di magistero. 

C'è chi, come Paganin c MioIto e Finco, 
lenta autori che respirano sulle aliissime vette: 
Oostoiewskij o Th . Menon per esempio, au­
tori, di cui si può riCODoscere la forza d'ispira­
zione e la purezza d'intenti, ma la cui let­
lura, se intensamente partecipata, può turbare, 
rompere un Lq uilibrio spirit ua le non faci lmen­
te ricomponibile: vorremmo qui consigliare, 
sulla scona del sorridente elogio dell 'ignoran­
za di Bonaventura Tecchi: « Avtle tempo, 
molto tempo dinanzi a voi, giovani ; i libri so­
no anche pericolosi, olire che bclE. E' necessa­
rio che vi formiate uno stile c malUrità di pen­
siero: fermatevi ai classici, c leggete i nostri 
grandi dell '800, fino al Carducci. Il resto ca­
pirete più o meglio ad una maggiore età l .' . 

AltrimeI1li vi pOlrebbe capitare quell'o che è 
capilato a Pagani n, che c1opo d'a ver colpito a 
' ''gno con il giudizio sul Dostoiewskij, conti­
nua cosl: « Scrittore più degno di considera­
zione è forse John Steinbeck ... li : queslo poi 
f!0; c non basta quel ., forse li acl attenuare il 
giudi zio avventato. 

Un'osservazione mi vit.: nc. llui, quasi per 
incidenza: fra le molte letture un numero ri ­
levante rigu'trda il problema dci Sacerdote nel 
mondo : dai volumi di Bemanos, al recen te 
H Cardinale » di Robinson, dal Cronin a Bru­
cc Marshall , a Nino Salvanoschi (I) (c come 
Illai s'è dimenticato Marino Moretti?) 

Alcuni non hanno perso ~ ncora la fidu­
cia in libri (cd anche noi li leggiamo o rileg­
giamo volentieri), in libri che vibrano d'un 
forte senso dcll'avvelliura; quelli che prese n­
lana creature chc si fanno forti , quante l'ili 
violentc sono le forze avverse, che le imprigio-

nano: è il caso dci " Tifone " di Conrad 
(Maccà c Menini), di " " vecchio cd il mare » 
di Hemingway (F~cc ioli, Vescovi, Zagaresc, 
Miotto, Gustavo Armellini), o di Kon-Tiki 
(Zanovello); o di " Martin Eden » (I) di Jack 
London (Mcnini). Non mancano i lettori se­
guaci d'un rOlmnticismo più scoperto cd in­
genuo : Albertin , per esempio, col « Cyrano » 
del Rosland, e Cavara. 

Nè possiamo dimenticare i lettori fedeli 
del nostro '800: qualcuno ricorda con una 
puo ta di commozione ., Le mie prigioni »; 
.( Le confessioni » del Nievo. 

l'ili vicino al nostro lempo, ancora presen­
te. il Fogazzaro: l'hanno letto Gribaldo, Ricl­
lo, Gentile, Giorgio Armellini . 

Quanto ai moderni italiani, la rosa si fa 
ri'lrctta. E manca la poesia. Ll lirica, la vera 
poesia, r anrica e la moderna, è assente. 

Pensavamo che i poeti del noslro tempo 
contassero un poco tra i giovani (sono diffici­
li , è vero!), guando si pensi alla fortuna del 
Carducci G del D'Annunzio tra le generazio­
ni dei loro giorni: invece nè Montale nè Un­
ga rell i nè Eliot o Garcia Lorca ... 

Come la lirica, anche il teatro è assente: 
infalli le due uniche opere che ci si presen­
lano in forma drammatica « L'annuncio a Ma­
ria " di Claudel (Gentile) cd " I Dialoghi delle 
Carmelitane)\ si nutrono l'ili di lirica emozio­
ne che di senso del t ~a tm. 

Dci narratori dci passato, che ancora si 
leggono con interesse ci rimane da citare: il 
Tolstoi (Ronllzzi , Armellini, Zambon), Russo 
ci parla di Dickens, il vecchio Dickens, che 
sembra oggi trovar una nuova cerchia di ap­
Fassionat i i.n Inghilterra ; e Paolo Rampazzo 
ricorda con esatte parole il significato morale 
dci " Don ChiscÌolIe ». 

Ma prima di concludere, vogliamo indi­
carvi i trc compagni del candido Mavolo: 
« Cuorc ", " Buone Novelle », ., Senza fami­
glia lO; libri non di oggi, ma di ieri; non è ve­
ro, Mavolo ? Ma libri che carezziamo ancora con 
lo sguardo : da quelli un giorno tutti partim-
1110 ed in parte la bontà , che ci resta, è opera 
loro. Ripensatec i bene lutti, cari amici : è tut­
I a <tui, la grande pericolosa bellezza del libro. 
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Il LICEO A 

Dice: " A me piace accostare queste tre opere: il Vange/o; ìl 
Fedone; i PCI/Sieri, di Pascal; documenti non solo di pensiero, 
ma anche di poesia, d'um anità )l. 

I. A. J. Cronin . Anni verdi - « In fondo, in fondo, ho sempre ama­
to le cose un po' tri sli , le cose che mi commuovono ». 

L L. TolSlOi - GI/erra e pace - « Ha la potenza solenne e quaSI 
fatale d'un a forza dclla natura )l . 

2. M. Twain - Le aVVCll ftlre di 1'01» Sawyer - " Sente la gioia di 
crescere, di sperimenlarsi ne! rude clima .. . » 

3. G. Papini - Le pazzie del. poeta - « La pa7,zia d'un poela non può 
essere che la piìl grande sapienza li. 

I. M. Roland - La grande lezione dei piccoli {/Ili/nali - « C'è nel 
Ro land quella contemplazione profonda cd allenta della natura, 
che è propria anche della poesia agreste e virgiliana del Pascoli li . 

2 . Il Malwbl,arata - (nella versione di E. Pappacena) - " Il libro che 
piìl mi ha avvin to, c contillua a lasciare immutato il mio godi­
mento spirituale ». 

!. A. Fogazzaro - Piccolo mondo antico - " Nel la morte di Ombretta 
c'è tanta soavità che si riprovano le emozioni di ... " Lucia stava 
immobile in quel cantuccio" - )' . 

2. E. Dc Marchi - L'età preziosa - « Il libro non è completo - gli 
malxa b persu"sion~ intima dclla fede religiosa >I . 

3. N. Tommasèo - Pensieri - « Un libro che mi è stato presentato 
da mio padre ... ». 

Dic~ : NOlI ho Iella molto, professore; nOli ho voglia di fare un 
gran tcma. Non sono un canllOlle in italiano ... cerIO, libri forti 
e puri a trovarl i mi san rotto il cervello. Ecco qua: 

I. Th. Merton - La montagna delle sette balze - « Quella volta che 
mi mi si a Ieggerlo, preslo mollai , ripresi, CCdClli , alla fine portai 
a termine la lettura ... ». 

2 . N. Wiseman - Fabiol" - « Non so se sia tra quelli ecc ... Ma san 
cose che l'ur non essendo meditazione religiosa, mi han fatto 
pensare, ccco. Ne trassi un effetto strano, simpatico >I . 

3. Mi è anche piaciuta quella scrillrice che ce l'ha coi rosoni delle 
cauedrali romaniche, col rosso marmo delle chiese ... (E' Ad" 
N~gri di Erba sul sagra/o .) 
Mi è piaciuta - Ma non andate a raccontare ai quattro venti ch'io 
leggo queste cose. E se proprio c'è bisogno, fatelo con cautela ... -
(Come vedi, ti abbiamo «(ccontentato.) 

.. 

FEkKARA G IAN FRANCO: 

FRIZZERA A UGUSTO: 

PIERE'fTO GIULIANO: 

l'OLI G LAUCO: 

ROSSI MINO: 

S CIU I.\ GIULI ANO: 

TOGNON SEI<Glo: 

TOMUACCO FLAVIO: 

TORI N RUM,' NO: 

WIEL ALFREDO: 

I. E. Dc Amicis - C"ore - « Non riesco a rendermi conto, ma sento 
che questo li bro ha molto da insegnare a tanti altri libri che ven­
gono considerati forti l) . 

I. M. W ard - La fossa dci serpellti - " Creature misteriose o tragi­
che, ma sopra tutto profond amente umane " . 

J. N. N. - VII diario sell za 1I0me " che ci lascia commOSSI, 11l1pen­
sieri ti e sereni ) . 

Tutti i romanzi del Salgari. 
Egli dice: « Oggi i giovani vogliono emozioni l'IU sost'll1ziosc . 
Nei racconti di Salgar;, l'avventura è sempre opera d 'arte. Ma 
la g ioventù contemporanea non vuole semir parlare di arte. L'arte 
è noiosa, si dice; c i fumetti invece, no l) . 

I. M. Robinson - Il cardinale - " Inesauribilmcnte c inesorabi lmente 
umano ). 

I. Cerv'Il1tcs - Do/) Chisciotte - « L 'incrollabilc don Chisciolle! 
Ognuno sorride, ogni Sancio. [o ... , penso a Dulcinea; e no-Chi­
scialle l'inseg ue la perde e non la troV,I; l'!o-Sancio , i affanna 
c borbotta dietro don ChisciollC. Poi, quando tutto è fallilO , a 
gustar 1''''113ro resto io, povero Sancio H. 

I. D. Rops - La spad" di fuoco - « Davanti al crollo di tutto un 
mondo di vccchie stnIllure, l'uomo deve cercare in se stesso la 
5alvezza ». 

• 
2. Cesbron - l santi van1l0 all'inferno - ,< Il libro non ha null a di 

avventuroso; ma è nello stesso tempo una grande avventura 
spirituale » . 

3. G. K. Chestenon - Ol'lodo";,, - " Un itinerario spiriltIalc ». 

I. Cervanles - Don Chisciotte - « Crea e crede nel suo ideale ». 

I. N. Salvancschi - Il fio re Ilella lIotte - « Con la fede, la l' ila d'un 
cicca vale quamo quella d 'un uomo sano, e merit a d'esser vissuta ... 

I. G . Verga - Mastro don Gesualdo -
roso .. . Ma Dio diventa anonimo 
f~talità ». 

" Un mondo 
destino ; e la -. 

umano c 0lx:­
rassegnazIone, 

2. A. Fogazzaro - Piccolo //lol/do antico - " Luoghi e anime forti 
contro ogni sventura ». 

37 



:11= *' *" 

Qu"sti SOIIO i ragazzi del prof. BeghilI: 

BIANCHI ENZO: 

BIIJOLI FEDERICO: 

BREDA PAOLO: 

C HIEREGHI N FR,\NCO : 

CoNTE GIOVANNI; 

DE R ÉNOCHE GlULlO: 

36 

Il LICEO A 

Dice: f( A me piace accostare queste Ire opere: il ValIge/o; ìl 
FerlolIe; i Peli sieri, di l'asc.,I; documenti non solo di pensiero, 
ma anche di poesia, d'umanità )l . 

I. A. 1_ Cronin - AlIlIi verdi - « In fondo, in fondo, ho sempre ama­
to le cose un po' tristi, le cose che mi commuovono )l. 

I. L. Tol slOi - Cllerra e pace - " Ha la potenza solenne c quaSI 
fatal e d'una for za della natura )) . 

2. M. Twain - Le aI/velItllre di 1'om SI/tvyer - f( Sente la gioia di 
crescere, di sperimentarsi nel rude clima ... » 

3. G. Papini - Le pazzie del. poeta - « La pazzia d\lIl poeta non può 
essere che la più grande sapienza ». 

I. M. Roland - La grcmrle leziolle dei piccoli IIlIi/llali - f( C'è nel 
Roland quella contemplazione profonda cd attenta della natura , 
che è propria anche dd!;, pocsia agreste e virgiliana del Pascoli ». 

2 . Il Mallllb/iarata - (llella versiolle di E. Pappacella) - f( Il lihro che 
l'ili mi ha avvinto, c contiuua a lasciare imnllilato il mio godi­
mento spirituale » . 

I. A. Fogazzaro - Piccolo mondo m;tico - « Nella morte di Ombretta 
c'è tanta soavità che si riprovano le emozioni di.., " Lucia stava 
immobile in qucl cantuccio" - ». 

2. E. Dc Marchi - L 'efò preziosa - " Il libro non è completo - gli 
m ar.ca b persuasion~ intima della fede religiosa ». 

3. N. Tommasèù - Pemi!:ri - « Un libro che mi è stato presentato 
da mio paclre ... ». 

Dice: Non ho Ietto molto, professore; non ho voglia di fare un 
gran tem a. Non sono un cannone in italiano ... certo, libri forti 
e puri a trovarli mi san rotto il cervello. Ecco qua: 

I. l'h. Merton - La montagna delle sette balze - « Quella volta che 
mi misi a IeggerIo, presto mollai, ripresi, cedetti, a ll a fine IXlrtai 
" termine la lettura ... » . 

2. N. Wiseman - Fabiola - « Non so se sia tra quelli ccc ... Ma son 
cose che pur Ilon essendo meditazione religiosa, mi han fatto 
pensare, ecco. Ne trassi un effetto strano, simpatico ». 

3. Mi è anche piaciuta quella scrittrice che ce l' ha coi rosoni delle 
cattedrali romaniche, col rosso marmo delle chiese ... (E' Adii 
Negri di Erba slIl sI/grato.) 
Mi è piaciuta - Ma non andate a raccontare ai quattro venti ch'io 
leggo queste cose. E se proprio c'è bisogno, fateIo con cauteIa ... -
(Come vedi, li abbiamo accol/tel/tato.) 

.. 

FEkk AltA GIAN ~RANCO: 

FRIZZERA AUGUSTO : 

"IERETTO GIULI ANO: 

P OI.l GLAUCO: 

RoSSI MINO: 

Se'"IA GIULI ANO: 

TOGNON SERGIO: 

l'oMIIAceo FLAVlU: 

TORIN ROM.'NO: 

\VIU ALFREIXl: 

I . E. De Amicis - CI/ore - « Non riesco a rendermi conto, ma sento 
che questo libro ha molto da insegoare a tanti altri libri che ven­
gono considerati forti » , 

I. M. Ward - La fossa dci serpel/ti - " Creature misteriose o tragi­
che, ma sopra tutto profondamente umane ». 

r. N. N. - VII diario senza I/ome « che ci lascia commosst, l111pen­
sieriti e sereni », 

Tutti i romanzi del Salgari. 
Egli dice: « Oggi i g iovani vog liono cl11oziom plU sostanziose. 
Nei racconti di Salgari, l'av ventura è sempre opera d 'a rte. Ma 
la gioventÌI contel11lXl ranea nOli vuole sentir parIare di arte. L 'arte 
è noiosa, si dice; c i fumetti invece, no )\ , 

J. M. Robinson - Il cllrdil/I/le - « Inesauribilmentc e inesorabilmente 
umano ») , 

J. Cervantes - DOli Cltiscio/It - « L ' incrollabile don Chisciotle! 
Ognuno sorride, ogni Sancio. lo ... , penso a Dulcinea; e l'Io-Chi­
sc iotte l 'insegue la perde e non la trova ; l'Io-Sancio ~ i affanna 
c borbotta di etro don Chisciotte. Poi, 'Iuando tutto è fallito , a 
gustar l'am:1ro resto io, povero Sancio )), 

r. D. Rops - La spada di fuoco - « Dava nti al crollo di lutto un 
mondo di vccchie strutture, l 'uomo deve cercare in se stesso la 
sal vezza », 

• 
2. Cesbron - l sal/ /i V(/I/I/O all'inl,-mo - « Il libro non ha nulla di 

avventuroso; ma è nello stesso tempo una grande avventura 
spirituale » . 

3. G. K. Chesterton - Or/odo;;i" - « Un itinerario spirituale '> . 

I. Cervantes - DOli Chisciotte - « Crea e crede nel suo ideale ». 

I. N . Sa lvaneschi - Il fio re /Iella 1I0tte - « Con la fede , la vita d'un 
cieco vale quanto quella d 'un uomo sano, e merita d'csser vissuta" . 

I. G. Verga - Mastro dal/ Cesualdo - « Un mondo umano e ope­
roso ... Ma Dio diventa anonimo destino ; e .1:1 rassegnazione, 
fatalità » . 

2. A. Fogazzaro - Piccolo mondo 1I/11ico « Luoghi c anime forti 
contro ogni sven tura » , 
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ZANINI GIULIANO: 

Zonl SERGIO: 

I3ARONI ADRIANO: 
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• 

CERO ANTONIO: 

DOMENICHELLI GIORGIO: 

FAVARETTI GIORGIO: 

FRIGO GIUSEPPE: 
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1. G. Zoppi - Il libro dell'Alpe - " In compagnia di uomini rudi e 
buoni e di animali innocenti H . 

2. Saint Loup - Vertigine - « Traduce in realtà la favolosa musica 
del silenzio H. 

Dice: " Messi fuori concorso la Bibbia, la Divina Commedia, i 
Promessi Sposi, io mi trovo nella stessa condizione .dello scacchi­
sta che si vede privato delle tre pedine migliori H . E prende Il 

caso, dal suo «scarso bagaglio di letture )l : 

Io G. Guareschi - DOli Camillo -

l. E. Rostand - Cyrano -

3. « Non mi vergogno di citare anche il Cuore. E' un libro che 
commuove, anche dopo averlo letto tante volte. Ecco la sua forza )l . 

I LICEO A 

1. G. Guareschi - Diario clalldmillo - « Non basta un filo spinato 
a tenere prigioniera un 'anima )l . 

Io E. Curie - Vita di Maria Curie - " C'è una nota stonata nella sin­
fonia di questa vita, manca la fede in Dio )l . 

Io S. Zwcig - FOllclzé - « Il giuoco equivoco della politica, in cui 
prevalgono i giocatori d'azzardo)l. 

Io S. Pellico - Le mie prigiOlli - « Sulle malinconie e sofferenze pre­
vale la sua mite anima che s'abbandona in Dio )l . 

Ho scelto un libro molto vccchio, i Fioretti di Sall Frallcesco -
L'eroismo ha il volto di fra Ginepro, che scandalizza i buoni fe­
deli, ma poi sa arrivare sorridendo al martirio ». 

J. G. Verga - M".<tro dOIl Gemaldo . " Don Gesualdo è un lottatore, 
non un avaro n. 

J. E. Hemingway - Il vecellio e il mare - « Un vecchio lottatore, 
sportivo, malinconico, tragico. Egli è Hcmingway. Un vecchio 
che sogna i leoni " lotta con il pescecane per mostrare che l'uo­
mo sa essere uomo i). 

GALLO GIORGIO: 

IACCHI ;' GIORGIO: 

LIMENA BRUNO: 

MAGGIOSI ANGELO: 

l. A. I. Cronin - Le chiavi del Regno - " Un mondo intensamente 
vivo si muove attorno alla lunga vita dell'eroe )l . 

Io C. ('.ollodi - Pinocchio - " Una fortezza mirabile nello sforzo di 
questo burattino per diventare fanciullo >l . 

I. Diotima - Tre prigionieri - « Un eroe, una scrittrice, una santa. 
di fronte a Dio n . 

Dice : "Sono abbastanza maturo per capire da solo che non sono 
Imturo ... » - E sceglie: Le blé qui lève di R. Bazin. 

MANDRUZZATO FR'~CESCO: Io A. Fogazzaro - Piccolo mondo amico - " Franco C Luisa, come ... 

PEGGION U MB~RTO : 

PIETROGRANDE FRANCO: 

PINATO GIULIANO: 

QUAGGIOTTO GtoVANNI: 

RIZZATO UMBERTO: 

ROSSI PIER ANTONIO: 

TONZIG FEDERICO: 

VALLINI GIAN MARCO : 

Ren zo e Lucia » (Veramente, 110). 

Io G. Verga - l Malavoglia - « La grigia esistenza d'ogni giorno è 
la protagonista dci romanzo ». 

]. P. Nagai - Le campalle di Nagasaki - « Sorprende la profonda 
fede di Nagai, la freschezza, la semplicità, fanciullesca quasi, 
dovuta anche al mistico animo orientale; che talora fa sorridere 
noi vecchi europei )l. 

Io S. Pellico - Le mie prigioni - « E' il tormento di un cuore fatto 
parole » • 

lo E. Becker Stowe - La capallna dello zio Tom . « Presentare 
que~to libro può far sorridere ; ma io ricordo bene di non aver 
sornso ... » , 

r. E. De Amicis - La vita militare - « Un libro che fa bene al cuore )l. 

lo Van Gogh (a cura di D. Formaggio) - « Ha espresso nel SUOI 
dipinti il suo tormento )l . 

I. E. Sienkiewicz - Qua vadis? « Quando abhiamo terminato la let­
tura, ci sentiamo un poco più credenti ». 

J. L. Tolstoi - Guerra e pace - (Il libro è forse più grande di 1m)' 
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ZANINI GIULIANO: 

ZOTTI SERGIO: 

BARONI ADRI ANO : 

BENETAZZO LUIGI: 

BORTOLMII EUGENIO : 

CERO ANTONIO: 

DOMENICHELLI GIORGIO: 

F.WARElTl GIORGIO: 

FRIGO GIUSEI'I'E: 
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J. G. Zoppi - Il libro dell'Alf)e - « In cOlllpagnia di uomini rudi c 
buoni e di animali innocenti ». 

2. Saint Loup - Vertigine - « Traduce in realtà la favolosa Illusica 
del silenzio» . 

Dice: « Messi fuori concorso la Bibbia, la Divina Commedia. i 
Promessi Sposi, io mi trovo nella stessa condizione .dello scacchi­
sta che si vede privato delle tre pedine migliori ». E prende a 
caso , dal slio «scarso bagaglio di letture » : 

I. G. Guareschi - Don Camillo -

l. E. Rostand - Cyrano -

3· " Non mi vergogno di citare anche il Cllore. E' un libro che 
commuove, anche dopo al'crlo letto tante l'alte. Ecco la sua forza ». 

I LICEO A 

1. G. Guarcschi - Diario elfi//{/esrillo - " Non basta un filo spinato 
a tenere prigioniera un 'anima »). 

J. E. Curie - Vita di Maria Curie - " C'è una nota stonata nella sin­
fonia di questa vita , manca la fede in Dio ,) . 

I. S. Zwcig - FOl/cM - " Il giuoco c'lui\'oco della politica, 111 CUI 
prevalgono i giocatori d'azzardo ». 

/. S. Pellico - Le mie prigiolli - " Sulle malinconie c sofferenze pre­
vale la sua mite anima che s'abbandona in Dio )) . 

Ho scelto un libro molto vecchio, i Fioretti di Sali P"'lIcesco -
L 'croismo ha il volto di fra Ginepro, che scandalizza i buoni fe­
deli , ma poi sa arrivare sorridendo al martirio ». 

I. G. Verga - Ma.stro dOli GeS/laldo - " Don Gesualdo è un lottatore, 
non un avaro n. 

r. E. Hemingway - Il vecchio e il "" "e - (, Un vecchio 10ttalOre, 
sportivo, malinconico, tragico. Egli è Hemingway. Un vecchio 
che sogna i leoni c lotta con il pescecane pcr mostrare che l'uo­
Ino sa essere uomo ;). 

G.'LLO GIORGIO: 

IACC HI " GIORG IO: 

LIMENA I3H UNO: 

M"GGJON I ANGEI.O: 

r. A. I. Cronin - Le chiavi del Regno - " Un mondo intensamente 
vivo si muove :morno alla lunga vita dell'eroe Il . 

I. C. C'.ollodi - Pinocchio - " Una fortezza mirabile nello sforzo di 
questo burattino per diventare fanciullo h. 

I. Diot ima - Tre prigionieri - « Un eroc, una scrittrice , una santa. 
di fronte a Dio )' . 

Dice: " Sono abbastanza maturo per capire da solo che non sono 
maturo ... ), - E sceglie: Le blé qui Ibe di R. Bazin. 

MANDRUZZAl'O FR.'I<CEsco : I. A. Fogazzaro - Piccolo mOl1do antico - " Franco c Luisa, come ... 

PEGGION UMBERTO: 

PIETROGRANDE FRANCO : 

PINATO GIULI ANO: 

QUAGGI01'TO GIOVANNI: 

RIZZATO UMIlERTO: 

ROSSi PIER ANTONIO: 

TONZIG FEDERICO: 

V.'LLINI GIAN MARCO : 

Renzo e Lucia » (Veramente, 110). 

1. G. Verga - l Malavoglia - « La grigia esistenza d'ogni giorno è 
la protagonista dci romanw n. 

I. P. Nagai - Le campalle di Nagasaki - « Sorprende la profonda 
fede di Nagai, la freschezza, la semplicità, fanciullesca quasi, 
dovuta anche al mistico animo orientale; che talora fa sorridere 
noi "ccchi europei ». 

I. S. Pellico - Le mie prigiolli - « E' il tormento di un cuore falla 
parole )'. 

1. E. Bccker Stowe - L. mptllllla dello z io Tom . « Presemare 
questo libro può far sorridere ; ma io ricordo bene di non aver 
sornso ... ». 

I. E. De Amicis - La Ilita militare - « Un libro che fa bene al cuorc ». 

/. Van Gogh (a cura di D. Formaggio) - « Ha espresso nei SUOi 
dipinti il suo IOrmento ». 

I. E. Sienkiewicz - QI/O vadis? « Quando abhiamo terminato la let­
tura, ci sentiamo un poco più credenti ». 

1. L. Tolsroi - Guerra c pace - (Il libro è forse pù) grande di lUI). 
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DIVAGAZIONI DEL PROF. BEGHIN 

Non sono pochi, tra i « lettori » della I c 
dt lla II A, quelli che sognano nostalgici l'in­
fanzia, c CCrcano nei libri qualche cosa che 
se rbi « il sapore di un'innocenza lontana ». 
Non è queslO, sia detto senza troppa ironia, il 
motivo più profondo di parecchi dei plll male­
detti poeti contemporanei? 

Dopo il tenero c un po' ... lattiginoso Dc 
Amicis, pudicamente amato da Ferrara e da 
Zotti non poteva mancare « Pinocchio ». 

II Salgari trova un ... chilometrico c risen­
tito difensore in Poli. 

Pellico è l'aUlore più letto in I A. 
Coi martiri della patria, i martiri della 

fede: col Pellico, il « Quo Vadis ?». Un ro­
manzo entusiasmante, dichiara, anzi esclama 
Tonzig. Ma pur nel furore del suo entusiasmo, 
trova il sangue freddo per una prima riRessio- ' 
ne, una timida analisi sui caratteri dei prota­
gonisti: è il verme della critica che si insinùa 
a bacare ogni bel frutto di ingenuità incantata; 
quando si avverte la sua subdola presenza, al­
lora l'infanzia è veramente finita. (Ma son 
tanto pochi, in verità, i bacati! consolatevi, o 
Muse nutrici!) 

Un passo più avanti su questa strada han­
no compiuto Frigo e Wiel: essi si avviano a 
leggere il « Piccolo mondo antico » di Fogaz­
zaro con pacata meditazione estetica; c Man­
dru zzato si intenerisce e sogna un suo ideale 
amore « forte e puro » ; che è pur un P ;ISSO 

avanti verso la giovinezza; quella dci cuore 
prima di quella della mente. 

Zanini invece sogna le vette : e me le pre­
senta con sicuro intuito in un terzetto di libri 
veramente di classe e, purtroppo, meno not i 
di quanto non meritino: « Il libro dell 'Alpe », 
di G. Zoppi, « Paura in monta!,rna " di C. F. 
Ramuz, « Vertigine » di Saint-Laup. Non la­
sciatevi sfuggire sopratutto Ramuz, anche quel­
lo di « Derborence » e degli altri racconti. 

Dall'aspirazione all'infinito verticale a 
quello orizzontale. La stormire delle antiche 
foreste di querce e le grandi distese di prati 
vcrdi deUa beata provincia ... Al di là delle pa­
g ine dei libri scelti e forse delle intenzioni 
stesse degli autori, si sente palpitare in queste 
relazioni la pocsia della natura scoperta cd 
amata con CUOre puro, pronto a goderne come 
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di un dono lieto, a viverla come una lode alla 
luce di Dio. 

Siamo ormai librati in piena contempb­
zione lirica: « l'uomo - come dice Seabia -
sotto la guida dci poeta, sacerdote dci mondo, 
si deva dalle cose allo spirito ». Eil suo volo 
Seabia l'ha fatto sulle ali, o sull e pale dei mu­
lini di Don Chisc iotte. Può sembrare di essere 
arrivati al punto di partenza (eravamo ben 
partiti lbll 'infanzia); ma forse non è. Non è 
più la difficohà di staccarsi dal mondo magi­
lO, ma la virile fcrmezza nel conquistare 
quello che nella fanciullezza è un fragile e in­
consapevole dono: la purità dello spirito. 

Parecchi ahri invece sentono già il fascino 
amaro dclla lotta per la vita, il peso del dolore 
che ci è dato in sorte senza rimed io: hanno 
trovato nel Verga il loro romanziere più forte . 

Frigo poi con i « Malavoglia » legge « Il 
vecchio cd il mare » di Hemingway: c [arse 
non è solo un accostamento casuale. 

Un gruppo vcramente nutrito di lettori ha 
scd to opere che agitano problemi o ritraggono 
figure del cattolicesimo attuale. Qualcuno si 
ferma ad un tipo di azione vista piuttosto dal­
l'esterno, come in « Le chiavi del Regno» di 
Cronin; ma parecchi non esitano ad addentrar­
si nella spiritualità tormentata c angosciosa di 
Bernanos. Questo scavare tra le miseri e e le 
ipocrisie più riposte dell'anima ,.Ila ricerca di 
un raggio di carità e di grazia è forse l'aspetto 
più originale e più conturbante anche di Mau­
riac: se n'è accorto Bisello, che leggendo 
" Groviglio di vipere » crede di « riconoscer­
\' i una parte del suo carattere ». 

11 battagliero Tognol1 non poteva non sce­
g liere libri polemici , c ha presentato tre bom­
be : « La spada di fuoco », di Henry Daniel­
Rops (miseria, comunismo c Vangelo), « I 
santi vanno all'inferno » (i preti-operai), di 
Ce~bron, e « Ortodossia » (i paradossi della ve­
rità riscoperta) di G. K. Chesterton: cattolice­
simo del rischio, di trincea, che ha bisogno 
"l'punto di giovani coraggiosi c decisi. 

Un congedo ? Ebbene, permettete, ragaz­
zi : non vi siete mai accorti che vi sono anche 
dei buoni narratori italiani del '9oo ? Par pro­
prio di no (Pardon: Baroni ha nominato ... 
Guareschi!): cercateli. 

'* '*' .. 

. \ 

Dopo aver letto e vagliato i gitldizi dei li­
ccali mi libro, Mom. Rettore rad,lIIò i ragazzi 
lIeU'A,da Magna, per ,m pubblico dibattito. 

Era opportuno cogliere le loro reazioni in 
lilla disclIs.;;Olle libera, clIC contiuullsse c 

commcntas_.e quel che avevano scritto, con 
sconcertante siflcerità, flelle loro risposte all'in­
clriesta . 

Questa " terza gcnrraziollc" 11 011 finisce 

mar di .<DI'prenderei, e di turbarei, eon le sfle 
l'referen ze. 

La discussl-onc, che il1 ccrti momenti av­
l/flmpò in lotta serrata, fu quasi il/teramente 
sostenuta dai ragazzi di ili Liceo. Gli altri 
seguivano in sile1Jozio, e un poco sgomenti, 
quel!' accendersi inatteso di anime, di pupille 
splel/del/ti. 

M ONS. RE'n'oRE . aprf!l la seduta COIl parole di 
elogio per la sincerità de' sfloi ragazzi. 

Avete scritto cose pensose; avete capito 

qucl che si chiedeva da voi: un giudizio su 

libri ed autori, che sarebbe stato anche un 

segno rivelatore della l'ostra età, della vostra 

maturità. 

Veramente, questa riunione avrebbe dovu­

to aver luogo assai prima di adesso. Varii 
motivi ci induSEero a dare la precedenza al­

l'Ist ituto Ragionieri ; non per una mancanza 

di riguardo verso il Liceo, ma per le parti­

colari esigenze di quella scuola. 

I Ragionieri discussero slii cinema ; voi, 

sul romanzo. 

La riunione di oggi assume un 'importanza 
maggiore, per le maggiori vostre aspirazioni 

di cultura; ma anche per l'argomento in sè. 

Non si tratta di cose viste, ma di cose pensate ; 

quel che un libro vi ha dato, quel che avete 

saputo voi costruire di vostro, sull 'anima, sul ­

l'esperienza di un altro, più grande di voi. 

Relatorc - L'illchiesta era sfli libri che vi sono 
restati pirll1 fondo llell'allima. Ma ,,, C01lell/­
siol/e cui siamo arriviT/i, dopo aver letto adrr-

gio le vostre relrr zioni, IlOIl è daVI/ero i1lcorag­
giallte. 

h,cominciamo con gli alttori. Le preferenze 
fOno per gli stranieri, americani sol''''' t/ftto: 
49 stranieri, contro 21 italiani. 

C'è, poi, molfo Novecento; e poco Ottocen­
to. - UlI NO!leCEl/to spericolato ed ali/aro. 
Ma nO'1 è l" ilmreza di Verga. Trovo spesso 
citati Sieinbeck, René Fallet di Sobborghi , 

Hemiugtvay, Berrranos, Ma"riac ... ; e solo 
quattro lIolte Dickens, e cinque volte Pellico 
e Fogazzaro. - D'Azeglio, Grossi, Callt,), 
R/ff fini, la Scapigliatl/ra COll i Roml/lltici 
della terza maniera, non compariscono mai. 

SOIlO statistiche, d'accordo; che hanno il va­
lore di t/ftte le statistiche. Ma è il t01l0 cI,e 
ùllpressiOlta, troppo serio, impeg1liT/o, pe,. 
cose pirì grandi di voi; al/che I/egli accosla­
mellti impellsati. Per esempio in Battaglia, 
che ullisce illsieme Cechov e Chestertoll. -

BATTAGLIA: Non li ho scehi perchè abbiano re­

lazione fra loro ; ma perchè interessano me; 

per la problematica che mi ponevano: in Ce­

chov, un problema politico e sociale; in Che­

sterton, un problema di anime. 
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DIVAGAZ ION I DEL PROF. BEGHI N 

Non sono pochi, tra i « lettori » della I e 
della If A, quell i che sognano nostalgici l'in­
fanzia, e cercano nei libri qualche cosa che 
serbi " il sapore di un'innocenza lontana». 
Non è questo, sia detto senza troppa ironia, il 
motivo più profondo di parecchi dci plll male­
detti poeti contemporanei? 

Dopo il tenero c un po' ... Iattiginoso Dc 
Amicis, pudicamente amalO da Ferrara e da 
Zotti non poteva mancare « Pinocchio ». 

Il Salgari trOva un .. . chilometrico c risen­
tito difensore in Poli. 

Pellico è l'autore più Ietto in I A. 
Coi martiri dclla patria, i martiri della 

fede: col Pellico, il « Quo Vad is?» . Un ro­
In anzo cntusiasnlante, dichiara, anzi esclama 
Tonzig. Ma pur nel furore del suo entusiasmo, 
trova il sangue freddo per una prima ri Aessio­
ne, una timida analisi sui caratteri dci prota­
gonisti: è il verme della critica che si insinua 
a bacare ogni bel frutto di ingenuità incantata; 
quando si avverte la sua subdola presenza, al­
lora l'in fanzia è veramente finita. (Ma son 
tanto pochi, in verilà, i bacati! consolatevi, o 
Muse nutrici!) 

Un passo più avanti su questa strada han­
no compiuto Frigo c Wiel: essi si avviano a 
leggere il « Piccolo mondo amico » di Fogaz­
zaro con pacata meditazione estetica; e Man­
ùruzzato si intenerisce e sogna un suo ideale 
amore « forte e puro )l ; che è pur un passo 
avanti verso la giovinezza; quella del cuore 
prima di quella della mente. 

Zanini invece sogna le vette: e me le pre­
senta con sicuro intuito in un terzetto di libri 
veramente di classe e, purtroppo, meno noti 
di quanto non meritino: « Il libro dell'Alpe )l, 
di G. Zoppi, « Paura in montagna » di C. F. 
Ramuz, « Vertigine)l di Saint-Loup. Non la­
sciatevi sfuggire sopratutto Ramuz, anche quel­
lo di « Derborence )l e degli altri racconti . 

Dall'aspirazione all'infinito verticale a 
quello orizzontale. Lo stormire delle antiche 
foreste di querce e le grandi distese di prati 
verdi della beata provincia ... AI di là delle pa­
gine dei libri scelti e forse delle intenzioni 
stesse degli autori, si sente palpitare in queste 
relazioni la poesia della natura scoperta ed 
amata con cUOre puro, pronto a goderne come 
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di un dono lieto, a viveri a come una lode alla 
luce di Dio. 

Siamo ormai librati in piena contempla­
zione lirica: « l'uomo - come dice Scabia -
sotto la guida del poeta, sacerdote dci mondo, 
si deva dalle cose allo spirito ». E il suo volo 
Scabia l'h" fano sulle ali , o sulle pale dei mu­
lini di Don Chisciot te. Può sembrare di essere 
amvati al punto di partenza (crav"mo ben 
partili dall'infanzia) ; ma forse non è. Non è 
più la difficoltà di staccarsi dal mondo magi­
co, ma la virile fermezza nel conquistare 
quei lo che nella fanciull ezza è llll fragile e in­
consapevole dono: la purità dello spirito. 

Parecchi altri invece sentono già il fascino 
amaro della lotta per la vita, il peso del dolore 
che ci è dato in sorte senza rimedio: hanno 
trovato nel Verga il loro romanziere più forte. 

Frigo poi con i « Malavoglia » legge « Il 
vecchio ed il mare » di Hcmingway: c (orse 
non è solo un accostamento casuale. 

Un gruppo ver"mente nutrito di lettori ha 
scelto opere che agitano problemi o ritraggono 
figure del cattolicesimo attuale. Qualcuno si 
ferma ad un tipo di azione vista piuttosto dal­
l'esterno, come in « Le chiavi dci Regno » di 
Cronin; ma parecchi non esitano ad addentrar­
si nella spirilualità tormentata c angosciosa di 
Bernanos. Questo scavare tra le miserie e le 
ipoerisie più riposte dell'anima alla ricerca di 
un raggio di carità e di grazia è forse l'aspetto 
più originale e più conturbante anche di Mau­
riac: se n 'è accorto Bisel lo, che leggendo 
« Groviglio di vipere» crede di « riconosccr­
vi una parte del suo carattere ». 

11 battagliero Tognon non poteva non sce­
gliere libri polemici, e ha presentato tre bom­
be : « La spada di fuoco », di Hcnry DanieJ­
Rops (miseria, comunismo c Vangelo), « I 
santi vanno all'inferno » (i prcli-operai), di 
Cesbron, e (. Ortodossia » (i paradossi della ve­
ril,ì riscoperta) di G. K. CheslCrton: cattolice­
simo del rischio, di Irincea, che ha bisogno 
appunto di giovani coraggiosi e decisi. 

Un congedo? Ebbene, permettete, ragaz­
zi: non vi siete mai accorti che vi sono anche 
dei buoni narratori italiani del '9oo? Par pro­
prio di no (Pardon: Baroni ha nominato ... 
Guareschi!) : cercatcli . 

* • ~ 

.\ 

Dopo aver letlo e {tagliato i giudizi dei li­

ceali wl libro, Mom. Rettore radllnò i ragazzi 

ne/l'Aula Magna, per 11// Pllbblico dibattito . 

Era opportuno cogliere le loro reazioni in 
fllla discussione libera, che contùwflsse e 

com mentasse quel cIle avevano scritto, CDII 

sconcertante sincerità, nelle loro risposte all'iI/­

chiesta. 
I 

Quefta "terza gC1Jrrazionc I .' 11 011 

mai di sorprenderei, e di tllrbarci, con 
preferenze. 

finisce 

le SIle 

Ln discussione, che ;11 certi momenti av­

t/ampò in lotta. serrata, fll quasi interamen.te 

sostenuta dai ragazzi di III Liceo. Gli altri 

rcguillano ;11 silelJzio, e mi poco sgomenti, 
quell'accendersi in.Ueso di anime, di pupille 

splendenti. 

M ONS. RETI·ORE • apre la seduta con parole di 

elogio per la sil/cerità de' slIoi ragazzi. 

Avete scritto cose pensose; avete capito 
quel che si chiedeva da voi: un giudizio su 
libri ed autori, che sarebbe stato anche un 
segno rivclotore dcII a voslra età , della vost ra 
maturità. 

Veramente, questa riunione avrebbe dovu­
IO aver luogo assai prima di adesso. Vari i 
motivi ci indussero a dare b precedenza al­
\'Istituto Ragionieri ; non per una mancanza 
di riguardo verso il Liceo, ma per le parti­
colari esigenze di quella scuola. 

I Ragionieri discussero su l cinema; voi, 
sul rom'IOZQ. 

La riunione di oggi assume un 'importanza 
maggiore, l'er le maggiori vostre aspirazioni 
di cultura; ma anche per l'argomento in sè. 
Non si tratta di cose viste, ma di cose pensate; 
quel che un libro vi ha dalO, quel che avete 
saputo voi costruire di vostro, sull 'anima, sul­
l'esperienza di un altro, più grande di voi. 

Relatore - L'inchiesta era SI/i libri cl/e vi S01/O 

restati più a fOl/{lo nell' fl//ima. M a la cOl/clu­

sione cui si"mo "rrivali, dopo aver letto ada-

gio le vostre relaziol/i, l/on è davvero il/corng­

giantc. 

II/cominciamo COI! gli alttori. Le preferellze 

;ono per gli stranieri, americani ;opra tllllo: 

49 stmnieri, cOl1tro 2/ italiani . 

C'è, poi, 11/01to Novecento; e poco Ottocel/­

to. - V n NO!lect:l/to spericolato ed i/maro. 

Ma nO/l è l'am1reza di Verga. Trovo spesso 
cifati S;einbeck, Remi Fallet di Sobborghi, 
Hemingway, Bem anos, Mauriac .. . ; e solo 

qllal/ro volte Dickem, e cinque volte Pellico 
e Fogazzaro. - D'Azeglio , Grossi, CantlÌ, 

Rllf fini, la SCi/pigliat'lra COI/ i Romantici 

del/a terza malliera, 1I0n compariscono mai. 
SOIlO sta fil/iche, d'accordo; che hanllo il tla­

lore di tutte le statistici le. Ma è il t0l10 che 

·im.pressiona, troppo serio, imtJegllato, per 

cose pitÌ grandi di voi; allche negli accosta­

mellti impensati. Per esempio in Battaglia, 

cl/e "nisce insieme Cechov e Chesterton. . 

BATTAGLIA: Non li ho scelti pcrchè abbiano re­
lazione fra loro; ma perchè interessano mc; 
per la problematica che mi ponevano: in Ce­
chov, un problema politico e sociale; in Che­
sterton, un problema di anime. 
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SCABIA: Anch 'io sono guidato nella ricerca da 

un desiderio di cose vitali; autori che mi dia­

no cose vive, come Rilke. 

RelalOre - Rilke è malalo di f<>mallticismo, come 
lo 50110 sempre i giovalli. Ma 11 011 baria far sell­
tire i probl,>mi. Bùoglla dire se 50110 reali o 
immagillari, o mal posti. Valoroso è quel 
poela che fa luce, 1IIa che '11011 pretellde di 
etimillarc lo sfolldo del mistero. Gli alllichi 
queste cose le sapevallo. 

SCABIA - Quel che è antico non ci può l'ilI sod­
disfare. 

Relatore - I poeli soddisfa 110 sempre. 

SeABIA - Questa nostra sceha di autori moderni 

risponde alla nostra esperienza . 

Relatore - Un'esperiellza così diversa dai 1I0siri 
veli l'ali Ili. Allora si era capaci di piallgere 
sl/Ua Signora dalle ca melie. 

S CABJ I\ ~ Rom~nz i d'amore e d'avvenlura. Non 

leggerò mai Dumas. L 'Ottocento non mi di ce 

nulla. Sono autori senza profondità. 

Relatore - Davvero? Foscolo, Leopardi, Mall zo­
ni .. . Ma alle/le" minori, se li con/ronziamo 
COli i moderni, 50110 più soDerti, pir) pellsosi, 
più veri, RuDilli, Emilio Praga, Pellico, 
Dossi ... 

GENTILE - il nostro piacere non è di risolvere i 

problemi, ma di restare nella problematica. Ci 

sembra quasi di vivere accanto agli uomini , 

quando ci accostiamo ai loro problemi. Un 

po' come l'roust, che se ne stava in camera, 

chiuso nel suo mondo, all a ricerca rlel tempo 

perduto. 

ZAGARESE - Non è che non ci voltiamo indietro 

a guardare gli antichi . Naturalmente aVCvano 

anch'essi i loro problemi. Ma ogni età ha il 

suo modo di risolverli. E noi cerchiamo la so­

luzione di oggi; noi vorremmo qualcosa di 

bello, che valesse per sempre. 
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D EL VECCHIO - Non siamo l'ilI pensos i di ieri. 

Ma questa è l'epoca della problcnm ica . E 

noi siamo figl i di quest'cpoc;l. Per questo ho 

sceho i Russi, che sanno scavare a fondo nel­

l'anima. 

ARMELLINI - Forse n on vogliamo gli autori del-

1'0ttocenl0 perchè la nostra cu ltura è fana di 

riviste e di « Selezione ». Meniamo vanto di 

qualche gran nome st raniero pcr sfoggio di 

cultura. Sono autori che godono fama pole­

mica nelle riviste, e noi si vuole vedere fino 

a che puma è meritata. 

BATI'AGUA '- L 'osservazione di Annellini è pes­

simistica. lo non leggo per sfoggio. di cultura. 

E so che i moderni non si fer mano al proble­
ma pel gusto del problema. C'è in essi lo 

sforzo della ricerca ; una sensibilità dolorosa ; 

e noi ci sentiamo aflini a loro. 

SCABIA - Vorrei dire che nella nostra ricerca si 

riflette una situazione storica. La ricerca di 

oggi è in soddisfazione del cont ingente, per la 
totale chiusura sul trascendente, che non c'era 

nell 'Ottocento. S'è perduta la speranza . 

D ALLA P.I\1.MA - Sì; è vero. Noi VIVI :J m o in un 

d0l-"Oguerra disastroso. La nostra reahà non è 
quell a di ieri. Sono le circostanze che ci por­

lana alla problematica , e ci fa nno preferire 

gli aUlOri del dubbio. 

ZAGARESE - Armellini ha detto che leggiamo 

quegli autori, perchl: sono di moda. Ebbene, 

sl; si legge anche perchè il libro è lanciato. 
Ma sopra t utto si legge perc hè si sente il bi­

sogno di uno che ci tenga compagnia. Il libro 

non è una curiosità. In certe ore, con certe 
anime, esso divenla un compagno. E allora, 

i problemi, è il libro che ce li pone; è l'uma­

nità che ci offre il problema, con la sua voce 

più eletta. 

DEL VECCHIO - Non ne sono troppo persuaso. 

Mi pare che questa pcnsositi! sia una posa. L a 

maggior parte di noi cerca il libro pcr il di­

vertimento . 

T OGNON - No. Non solo per divertimento, ma 

per ritrovare l'umanità, l'umana testimonian­
za dell 'autore che ha solferto ; per patire con 

lui . Così il libro di Rigoni , premio Viareggio. 

E' testimonianza di un problema sentito. Non 

l'ho cercato per divertimento ; m a per' conoscc­

re più a fondo ùn'anima. 

BaNATO - Divertimento, dice Del Vecchio ; cioè, 

mancanza di riflessione; che forse è dovuta 

all 'orientamento dell'umanità di oggi, porta­

la "Ile cillestioni scientifiche; e intanto sfiora 

appena cluello che è l'ilI profondo. 

C,ISA" OVA - Qua'l è il libro che vorrei ? Dipen­

de dalle circosta nze. Se sono agitato, prendo 

un li bro allegro: magari un ,( giallo >l . Se ho 

l'anim a serena, cerco il libro profondo. 

DE RÉNOCHE - Dalla Palma ha accusato il dopo­

guerra; la letteratura tempestosa di ogg i. Ma 

noi siamo nat i oggi; c leggiamo i bbri di og­
gi, pcrchè li sentiamo affi ni. 

Tuttavia, ' luesta letteratura non dovrebbe 

sodd isfarci. Credo sia necessario rifarci indie­
tro. 

l'ROP. 13EGHIN - Quesla è la Quarta Genera­
zionel 

MAccÀ - Quando leggo un libro, ho piacere che 

mi lasci in soddisfatto, deluw; come un in­

cubo che grava su ll 'u ltima pagina, senza ri­

solversi. Per questo hanno lanta fortu na i 

" F umetti >l . Non cerchiamo i problemi risol­

ti ; cerc hiamo l'intrico t lo spasimo, come 

ieri, voi dcll'Ottocellto, cercavatc le facili 
lagrime. 

Russo - Vorrei dire una cosetta. In lluesto pe­

riodo dopoguerra, ho avuto modo di sentire 

un mucchio di prediche, forse troppe ; e tut­

te lermi navano col ritornell" (he la gioventù 

d 'oggi è frivola, leggera, incapace di serielà. 

Ma ascoh ando queste vostre discussioni , ho 

l'impressione d'cs<er capitato in un cenaco­

lo di ' persone solcllni , tutte occupate a cer­

care problemi. Però, CJuando vedo Macd, 

'lucllo dell'incubo, ridere di g usto con un li­
bro in m3no, non è, io pcnso, per qualche 

ahro problema che h"i incontrato, ma per 

una battuta felice, per un fri zzo bene azzec­

calO. Insomma, mi parc ci sia dell 'esagerazio­

ne, in questo nostro continuo parlare di pro­

blcmi. Ci può essere 'lualcuno, alla nostra età, 

che si trov l in crisi (le chiamano così), c senta 
il bisogno di leggere profondo. Ma i più leg­

gono per leggere ; c un po' anche ... per farsi 
belli. 

BATTAGLIA - Russo . è unilaterale . Quel chc ha 

detto v;de per lui, forse. Noi ci scn tiamo 

diversi. 

RdalOre - Sì; c'è forse II II Q. pllllia polemica 
lIelie parole di Rus.<o . E tuttavia i giovalli 
1/01/ devono im magers; f)mprio adesso I/ei 
problemi. Rimpiangerebbero da vecchi lo. 
gioventù perdltt,. 

GENTILE - Ma Russo che l'a dicendo di leggere 

per leggere, è più problematico di noi ; pro­

prio per llUCSIO suo non (crcare il problema. 

Rclalore - Vogliamo ritoccare terra? 

PRECISO - N on tutti i moderni sono superficia­

li nell '"ffrontare i loro problemi. Un libro di 

BCTlw nos, di Papini , di lluesti cercatori di 

Dio, mi costringe a pensare. 

Rdatorc - Hai ragione; IJUI fu nomini Wl gran­
de lIome. E SOIlO tanto pochi oggi i cerca­
tori di Dio: Bernallos, e ti aggiullgo Mall­
riac, Greene ... - Ma 1/011 metterei accanto a 
ques(tI scabra grandezza il nome di Ptlpi1/i. 

PRECISO - Veramente pensavo al Papini di Uo-
1110 finito. 

MlO'no - Ma voi che ci van tate l'Ottocento, è 

forse perchè vi sentite vicini al suo romanti­

cismo, a questo prevalere dci sentimento 

sull" ricerca tormentata, che è del Novecen­

to. Certo, anche noi a leggere per esempio 
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SCAB},': Anch'io sono guidato nella ricerca da 

un desiderio di cose vitali; autori che mi dia­

no cose vive, C0J11C Rilkc. 

Relatore - Rilke è malato di romall ticismo, come 
lo SOli o sempre i gioltalli . Ma 11011 baita far sell­
lire i pmbl,·mi. Bisoglla dire se sono reali o 
immagillari, o mal posli. Valoroso è qtlel 
poeta che fa luce, ma che 11011 pretellde di 
elimillare lo sfolldo del mistero. Gli alllichi 
quesle cose le sapevallo. 

SCA"IA - Quel che è antico non ci può più sod­
disfare. 

Rclatore - l poeti soddisfallo sempre. 

SCABIA - Q uesta nostra scelta di autori moderni 

risponde all:l nostra esperienza. 

Relatore - UI/'esperiel/ za così diversa dai 1I0str; 
vellt'al/lli. Allora si era capaci di piallgere 
. (ulla Signora dalle camel;e. 

SCADI" - Romanzi d'amore e d'avventura. Non 
leggerò mai DlIInas. L 'Ollocel1lo non mi dice 

nulla. Sono autori senza profondit à. 

Relmore - Davvero? Foscolo, Leopardi, Mal/ zo­
Il i ... Ma allche i miliari, se li cOllfrontiamo 
con i moderni, S011 0 più sofferti, pù) pensosi, 
più veri, Rllffilli, Emilio Pmga, Pellico, 
DOSii ... 

GENTILE - Il nostro piacere non è di risolvere i 

problemi, ma di reSlare nella problemalica.Ci 

sembra quasi di vivere accanto agli uomini , 

quando ci accostiamo ai loro problemi. Un 

po' come Prousl, che se ne slava in camera, 
chiuso nel suo mondo, all a ricerca del tempo 

perdu to. 

ZAGARES. - Non è che non ci volt iamo indietro 

a guardare gli antichi . Naturalmente avevano 

anch'essi i loro problemi. Ma ogni età ha il 
suo modo di risolverli . E noi cerchiamo la so­

luzione di oggi; noi vorremmo qualcosa di 

bello, che vale.lse per sem pre. 
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DEL VECCHIO - N on siamo più pensosi di ieri . 

Ma questa è l'epoca della problematica. E 

noi si amo figli di qucst'cpoca. Per questo ho 

,celta i Russi, che sanno scavare a fondo nel­

l'anima. 

ARMF.LLINI - Forse non vogliamo gli autori del­
l'O ttocelllO perchè la nostra cultura è fatta di 

riviste c di « Selezione )l . Meniamo vanto di 

qualche gran nome m aniera per sfoggio di 

cultura. Sono autori che godono fa ma pole­

mica nelle riviste, e noi si vuol e vedere fino 

a che pUnlO è meritata. 

BATI'AGLtA '- L'osservazione di Arme llini è pes­

simistica. lo non leggo per sfoggio. cii cu ltura. 

E so che i moderni non si fermano al proble­

ma pel gusto del problema. C'è in essi lo 

sforzo della ricerca ; una sensibi lità dolorosa; 

e noi ci semiamo affi ni a loro. 

SeABIA - Vorrei dire che nella nostra ricerca si 

riAette una situazione storica. La ricerca di 

oggi è insoddisfazionc del comingcnte, per la 
totale chi usura sultrascendeme, che non c'era 

nel l'OllOCento. S'è perdllla la speranza . 

DALLA PAL~IA - Sì; è vero. Noi viviamo in un 
cl0Fogucrra disastroso. La nostra realtà non è 
quella di ieri. Sono le circostanze che ci por­

tano alla problematica, c ci fa nno preferire 

gli autori del dubbio. 

ZAGARESE - Armellini ha dwo che Icggi:uno 

quegli autori, perchè sono cii moda. EIlbenc, 

sì; si ìcggc anche perchè il libro è lanciato. 
Ma sopra lUllO si legge pcrchè si sente il bi­

sogno di uno che ci tenga compagnia. Il libro 

non è una curiosità. In certe ore, con ccrte 

anime, esso diventa un compagno. E allora, 

i problemi, è il libro che cc li pone; è l'uma­

nità che ci offre il problema, con la sua voce 

più eletta. 

DEL VECCHIO - Non ne sono troppo persuaso. 

Mi pare che questa pensosità sia una posa. La 

maggior pane cii noi cerca il libro per il di­

vertimento. 

T OG NON - No. Non solo pe r d ivertimento, ma 

per ritrovare l'umanità, 1'um:lI1a u:stilnonian­
za dell 'autore che ha soffcrto; per patire con 

lui. Così il libro di Rigoni , premio Viareggio. 

E' testimonianza di un problema semito. Non 

I 'ho ccrcata per divcninlento; ma per conosce­
re più a fondo un 'anima. 

HONe'TO - Divertimento, dice Dci Vecchio; cioè, 

man canza di riAessione; che forse è dovllla 

all 'orientamento del l'uman ità di oggi, porta­

la alle questioni sciemifiche; e imanto sfiora 

appcna ' Iuello che è l'ilI profondo. 

C ' SANa VA - Qual è il li bro che vorrei? Dipen­

òe dall e circosta nze. ~e sono agitato, prendo 

un libro allegro ; magari un {{ g iallo )l. Se ho 

l'anima sercna , cerco il libro profondo. 

DE RÉNOCHE - Dall a Palma ha accusato il dopo­

guerra ; la lelleratura tempestosa di oggi. Ma 

noi siamo nali oggi; c leggiamo i libri di og­
g i, pcrchè li sentiamo affini . 

T ullavi . , questa Iclleratura non dovrebbe 

soddisfo rci. Credo sia necessario rifarci indie­
tro. 

PROF. I3EGI-IIN - Questa è la Quarta GeDera­
zione! 

M"ccÀ - Quando leggo un libro, ho piacere che 
mi lasci insoddisfall o, deluw; come un in­

cubo che grava sull 'ultima pagi na, senza ri­

solversi. Per ll uesto hanno tanta fortuna i 

« Fumelli )l . Non cerchi amo i problemi risol­

ti; cerchiamo l'intric~ e lo spasi mo, come 

ieri , voi dell'OttO<.-cnto, cercavatc le Éacili 
lagrime. 

Russo - Vorrei dire ulla casella. In questo pe­

riodo dopoguerra, ho avuto modo di sentire 

un mucchio di prediche, forse troppe ; e tut­

te terminavano col ritornell" che la gioventù 

d'oggi è fr ivola, leggera, incapace di serietà. 

Ma ascoltando queste vostre discussioni, ho 

l'impressione d 'cslcr capitalO in un cenaco­

lo di ' persone solelll1i , tutte occupate a ccr­

care prolllemi. Però, quando vedo Macd, 

quello dell'i ncubo, ridere di gusto con un li­

bro in mano, non è, io penso, per qualche 

altro problema che l1<1i incontrato, ma per 

una balluta fclice. pcr un frizzo bene azzec­

cato. / nsomma, mi pare ci sia dell 'esagerazio­

ne, in questo nostro continuo parlare di pro­
blemi. Ci può essere qualcuno, alla nostra età , 

che si trovi in crisi (le chiamano così), c senta 

il bisogno di leggere profondo. Ma i pill leg­

gono per leggere ; e un po' anche ... per farsi 

belli. 

/hTTAGLIA - Russo. è unilat erale. Quel che ha 

det to vale per lui , forse. Nni ci sentiamo 

diversi. 

Rdatorc - Sì; c'è forse /(lla pllnta polemica 
nelle parole di Russo. E t/ltlavia i giovani 
11011 dellollo immergersi proprio adesso Ilei 
problemi. RimpiangereblJero da vecchi la 
gioventlÌ perduta. 

GENTILE - Ma Russo che va dicendo di leggere 

per leggere, è più problematico di noi; pro­

prio per lIuesto suo non cercare il prohlema. 

RdalOrc - Vogliamo ritoccare terra.? 

l'RECtSO - N on tutti i moderni sono superfic ia­

li nell'affrontare i loro problemi. Un libro di 

Ilcrnanos, di Papini, di questi cercatori di 

Dio, 1111 costringe a pensare. 

Rclatorc - H(/i ragiolle; ma ItI 110milli ///1 grall­
de I/ome. E SOI/O tal/to pochi oggi i cerca­
tori di Dio: 13e/'llIlIlOS, C ti aggillll go Ma/{­
riac, Grecllc .. . - Ma 11011 mettert'i accanto a 
qtlesta scabra grmldezza il ./Ome di Papitli. 

PRECtSO - Ver;lInente pensavo al Papini di Uo-
1110 fil/ito. 

MIOITO - Ma voi che ci van tate l'Ottocento, è 

forse perchè vi sentite vici ni al suo romanti­

cismo, a questo prevalere del sentimento 

sull a ricerca LDrmentata, che è del N ovecen­

to. Cen o, anche noi a leggere per esempio 
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Fog~zzaro ci si sente pil' soddisfatti, perchè 

I~ tutto linisce « co rOse n. Ma poi , la rc;!h~1 

è diversa. Poi, "-llwodo si esce di casa, ci s'ac­
corge che i problemi ci sono ; c come! sa11-
guinosi. Una soluz ione senlimenlale non !>a­

sIa a persuaderci. Dci reslo anch e Manzoni 

diceva che di amore cc n'è nel mondo anche 

troppo. 

Rclalore - l'roprio voi mi dile queste cosc, /I 

diciott'nlllli. Llliciate che lo diciamo e lo cre­
diamo 11 0 i. 

R' ZZ.\TO - L'inchiesta ci ha coho di sorpresa. 

Il falto è che ci sentiamo soli. Non sappia­

mo a chi rivo lgerei per la nostra scclta. 

Relatorc - Ulla dom, "da pensosa. Ma 11011 1111-
date dagli insegnal1ti, che soio iII pllrlc po­
trebbero accolltcllt.rvi; nOli alldate dagli 110-

. milli della Cliltllra; alldllte dllgli 1I0milli ' del­
lo spirito, e dII Mons. Rettore che vi COII O­
sce a londo, cd hll comprensione per sugge­
tirvi. E poi c'è il papà, c'è la mamma. 

GRANDESSO - Slaccandomi dalla lelleratura, ho 

cercato di parlare del problema formalivo. 

Mi sembra che non si deva dare eccessiva im­

portanza al problema culturale, se prima non 

si è ri solto quello formativo ; cioè , se prima 

non ci sianlO farinata un'anima. Perciò sono 
risalito a sant'Agostino. 

Rclatore - E li ho già fatto IIn complimento per 
qllcslo. Ma co;) lisciamo d'argo meli /o. L'ill­
chiesta era slIi roman zi} quelli . clIC ban11 0 

aVllto 1111 peso su voi. Tu puoi alle/le dù;nle­
reHfI ,.!i di poesi({; e salvi l'anima lo "tesso. 
Ma allora facciamo 1111 altro discorso. Qlli si 
tralta. di libri chc 11011 halillo lilla specifici! 
ill/ell i iolle formativa; che IlfIlIlIO 1111 altro 
scopo, d'arte,' di bellezza. (Ma .<C SOIiO inle­
ramente belli, sono allche profolldamcllte 
buoni; e mu/.u no li far buol1{/. l'anima.) 

Voi trovatc che l'Ottocellto propose e ri­
.;olsc problemi ci,e potevano illteressare i vo-
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Jtl'i nOl1ni, ma e/l(: 11011 possono illtcrCJJlIrc 

Iloi. E qlles/o sarebbe vero, se l'amore, il do­
lorc e Dio 1I0n fossero gli etemi problemi 
dcll'umanità. Pil/ttosto, quegli Ill/tichi scell­
dCVI/ilO I/ei buio dell'anima e della vita COli 
III 101''0 fede; e 'lI/cl che tracvallo filo l'i era 
sem pre 1111 poco di 111m c " IIcl gl'ali cerchio 
d'omblfl » . Oggi 11011 c'è più q1lclla fedc in 
Dio e lIelia vil,' ; e perciò Steillbcck, l'avese; 
la soluziolle di Pave.<e. 

D'accordo, le solllziolli ottimistiche 11011 
p<'r.<lladollo. Quel capitolo 38 dei PromeJ.,i 
SpoJi è lilla chillJ'll obbligata, da mm/ll1le. 
Non l' queslo che ci si aspeflava~ sotto i cieli 
tempestosi del Mllll zolli . 

>II< ,. *' 

L'ora il/oltratll cos/ril/ge {{ COI/eludere la 
discussiolle, che aveva lravolto 1m IlO' tllUi I/el­
la passiolle delle proprie idee. 

MONS. RE1 TORE ricolldllce gli allimi eIItro 
limiti della veritlÌ e della sobrietà. Egli dice: 

Credo che vi abbia fatto piacere questo 

scambio di opinioni sopra un argomento che 

inleressa tutli , voi e la sCllola ; che interessa 

chiunque si occupi di problemi educativi. 

Una prima osservazione che devo fa rvi , è 
<luesta: esula dalla voslra sceha ogni preoccu­

pazione letteraria. Questa l'i avrebbe guidato a 

cercare gli autori dell 'Ollocento pil' che i mo­

derni. 

Quel che si cerCa nella lettura è il diverti­

mento, nel senso etimologico della pa rola ; 

qualcosa che vi distolga dal peso della scuola , 

della vita di ogni giorno, per !,'1lardare su allri 

mondi. Si apre un libro come si va al cinema, 
. . 

Fcr n posarsI. 

C'è poi in mohi , evidente, una preoccupa­

zione : non voglio essere inferiore agli altri. 

Ci sono nomi che gli altri hann o sempre sulle 

labbra ; nomi nuovi; devo conoscerli anch'io. 

Ma ba<hte ; perchè fra quesli nomi , cc ne 

sono alcuni portalOri di leorie che sono fra le 

l'il, <concertanli. lo l'i dico: badale ; perchè vi 

movete sopra un terreno Jnin ato. Vi è ncccs­
~aria un a guida. 

Ricordate che alla vostra età non avete an­

cora ragglUnto l'autonomia ; non avete ancora 

l'OfmalO l'abilo crilico, la capacilà di reagire 

con personaie decisione alle influenze esterne. 

La scelta degli autori che dovranno divcn­

l;lrc i 1l1Jcstri della vostra vita. è una cosa gra­

ve, imlxJrtanti ssima. Siate cauti nella sceha. 

Nelle vostre preferenze spesso vi siele lasciati 

guidare dalla moda. Caratteri slica della moda 

è il mulamenlo. Ricordo che subilO dopo la 
prima guerra mondiale ebbero grande voga i 
romanzieri ungheresi. Sembrava indi spensabi ­

le alla cultura conoscerli. Oggi sono dll11enti­

cali 'luasi ~ utti. Così sarà di molti autori mo­

derni. Voi credete di rinunci .. rc a un e1emenlo 

U Il Izbro pesa. A CtlSII; 

d" solo ({ solo con 1111 libro. 

El come misurarsi 

COli 111/ Iguoto 

Meglio le idee già confezionate, 

Sintesi, Selezione ... 

imponanle per la vostra cuhura, se non legge­

te <lUci tale libro. Fidatevi di chi ne sa più 

di voi; e l'i vuo i bene. J libri che meritano di 

essere nelle VOslre mani , sono pochi . Sia. c 

cauli nella scclta, 

E un'ultima cosa vi voglio dire. I problemi 

sono di sempre. Solo cfle ieri gli scrittori vi 

parlavano un ';mim.l cristiana. Oggi sono ani­
mc senz·ala. L'um anità non è .utla alla peri­

feria. Essa è nel pensiero di chi crede, e guin­

di .. cccnde una speranza negli infelici , c li aiu­

ta a vivere. 

Vi devo lodare lllllavia per la sinceri.à con 

cui avCte scritto, ..: per la passione con cui avelc 
parla to ; . troppa I>assione, qualche volt a. Quan­

do si legge un libro, bisogna avere la forza di 

rcstarne fu ori ; non bisogna lasciarsi prendere 
dal libro. 



Fogozz:!ro ci si sente l'ilI soddisraui , pcrchè 

là lIIlto tini sce « en rose " ~ . Ma poi. la realt:. 

è diversa. Poi , lluando si esce di G1S~I , ci s'ac­
corge che i problemi ci son,); c come! san­

guinosi. UII:! soluzione sentimentale non ba­
sIa a persuaderci. Del resto :!nche Manzoni 

diceva che di amore cc n'è nel mondu anche 

troppo. 

Rdatorc - Proprio voi /Ili dite qllesle cose, " 
diciott'I1iJ/li. ulfciate che lo dicia/llo c lo cre­
diamo 110i. 

RI ZZ.'TO - L ' inchiesta ci ha colto di sorpreso. 

Il fatto è che ci se ntiamo soli. Non sappia-

1I10 ,a chi rivp lgerci pcr la nostro scelta. 

Relatorc - Vna domallda pensosa. Ma 11011 aI/­
date dagli il/segllallti, che soio il1 parle po­
trebbero accolltelltarvi; 1101/ alldate dagli 110-

. milli dell'l cllitura; amIate dagli 110m il/i . de/­
lo spirito, e da Mo/lS. Rettore che vi COI/O­
ice a fOl/do , ed ha comprel/siol/e per sllgge­
rirvi. E poi c'è il papà, c'è la 111a/11ma. 

GRANDESSO - Staccandomi dalla !eueralllra, ho 

cercato di parlare del problema formativo. 

Mi sembra che non si deva dare eccessiva im­

portanza al problema culturale, se prima non 

si è risolto quello formativo; cioè , se prima 

non ci siamo fOrInata un 'anima. Perciò sono 
risalito a sa nt 'Agostino. 

Rclatore - E ti ho già fatto 1111 com plimellto per 
questo .. Ma co;ì usciruuo {t'argomento. L'in­

chiesta era SIIi romallzi, quelli che hallllo 
aVlllo 1111 peso .<il voi. Tu puoi al1che disinte­
ressarti di poeria; e salvi l'allima lo stesso. 
Ma allora facciamo /111 altro discorso. Qlli si 
tr({lIa di libri che 11011 hllllllO Ullil specifica 
illtellziolle formativa; che hanllo 1/11 altro 
scopo, d'arte,' di bellezza. (Ma 5e SOIiO ill/e­
ramente belli, SOIlO allche profolldamellte 
buoni; e a.'uUtUo a fa,. buon({ l'anima.) 

Voi trovate che l'Ottoccllto propose e ri­
_,olse problemi che potevallo interessare i vo-
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stri 1l01J11;J ma cbe 11011 possono iJlteressar" 
(Ioi. E questo sarebbe vero, 5C l'amore, il do­
lore e Dio non fOH"ro gli etemi problemi 
dell'lImanitlÌ. l'ilittostO, qllegli alltichi SCCII­
devllIIO ilei buio dell'anima c dellfl vita COI/ 
la loro fede; e qllel che traevallo filari era 
sem pre IIn poco di lume " nel grilli cerchio 
d'ombra )) . Oggi 1101/ c'è più quella fede iII 
Dio e lIelia vita; e perciò Steillbeck, Pavese; 
la SOlliziolie di l'({ve_'e. 

D'accordo, le soluziolli ottimislichc 11011 

pcr.,"({doIlO. Qllel capitolo 38 dei Promessi 
Sposi ì: III/a chillsa obbliga/a, da mf///ll1le. 
NOli è qlles/o che ci ii aspeltllva~ sotto i cicli 
tempeitosi del Mall zolli. 

* .. " 

L'ora illollrata costrillge a cOllcll/dere l • 
discuu;Ol1f, cile fllleva travolto 1m po' tllui ne/­

la passione delle proprie idee. 
MONS. RETTORE ricol/dllce gli al/imi e!l/ro 

I limiti della /lerità c della sobrietà. Egli dice: 
Credo che vi abbia fallO piacere questo 

scambio di opinioni sopra un argomento che 

interessa tutti, voi e la scuola; che interessa 

chiunque si occupi di problemi educativi. 

Una prima osservazione che devo farvi , è 
questa: esula dalla vostra scelta og nj preoccu­

pazione !encraria. Questa vi avrebbe guidato a 

ce rcare gli autori dell 'Olloce nto l'ilI che i mo­

derni . 

Qucl che si cerca nella lellura è il diven i­

mento, nel senso etimologico della pmola; 

qualcosa che vi distolga cbl peso clelia scuola, 

della vita di ogni giorno, per guardare su altri 

mandi. Si apre un libro come si va al cinema, 
. . 

Fer f1 posarsI. 
C'è poi in molti , evidente, lilla preoccupa­

zione : non voglio essere inferiore agli altri. 

Ci sono nomi che gli altri hann0 sempre sulle 

bbbra; nomi nuov i; devo conoscerli aneh ' io. 

Ma bacbre; perchè fra questi nomi , cc ne 

seno alcuni portatori di teorie che sono fra le 

più sconcertanti. lo vi dico: badatc; pcrchè vi 

movete sopra un terreno minato. Vi è neces­
!=aria lIn a guiJa. 

Ricordatc che alla vostra età 1I0n avete an­

cora ragglllllto l'autonomia; non avete anCOra 
lormato l'abilo crilico, la capacità di reagire 

con pcrsonaie decisione alle influenze esterne. 

La scelta degli autori che dovranno di ven­

tare i maestri della vostra vila, è una cosa gra­
ve, im!X)rtalll issima. Siate cauti nella scelta. 

Nelle vostre preferenze spesso "i siete lasciati 

guidare dalla moda. Caratteri stica della moda 

è il mulamento. Ricordo che subito dopo la 

prima guerra mondiale ebbero grande voga i 

romanzieri ungheresi. Sembrava ind ispensabi­

le alla cultura conoscerli. Oggi sono dllnenti­

emi quasi \luti. Così sarà di molti amori mo­

derni. Voi credete di rinunciare a tm clcmclIlo 

VI/ libro pCSII. /l Ct/JIl; 

dl/ solo a solo COli "" libro. 

E' come misurarsi 

COli iill l gJloto 

Meglio le idce già con feziollate, 

Sintesi, Selezione ... 

importante per la vostra cultura, se non legge­

te 'lUci tale libro. Fidatevi di chi ne sa l'ilI 

di l'ai ; e vi vuoI bene. I libri che meritano di 

essere nelle vostre mani , sono pochi. Siate 

callli nella sccl\;!. 

E un 'ultima cosa vi l'ag lio dire. I problemi 

sono di sempre . Solo clic ieri gli scrittori vi 

portavano un ';mim.1 cristiana. Oggi sono ani­
me senz ·ala. L'umanità non è lUna alla peri­

feria. Essa è nel pensiero di chi crede, c lluin­

di accencle una speranza negli infelici , c li aiu­

ta a vivere. 
Vi devo lodare tullavi a pcr la sincerità con 

cui avete scritto, c per la passione con cui avete 
parlato ; . troppa !J3ssione , qualche l'alta. Quan­

do si legge un libro, bisogna averc la forza di 

reSlarne fu ori ; non bisogna lasciarsi prendere 

dal libro . 



L'INDICE DEI LIBRI PROIBITI 

- Le aristocratiche esigC11zc d'lIl1 adolescellte ... -. 
Qlleste illCl'c(ltbili parole SOIlO di 1111 ragazzo, Clallde l'allcolli, ci,e IIccùe 

CO" /(11 c&lpo di pistola 1111 s/(o compagli o di sCI/ala. 
Il processo fece 'IIIo/to .mmore. Si accllsò la famiglia, e I" sCI/o/a. Lo .• i 

chiamò il processo cOlltro i figli del .<ec%. Ma ci si dimellticò di accllsare, 
e di cOlldrillllarc, il Ilero responsabile, il libro. L'adolescente aSlflssillo pare 
uscito, già stinto, da 1/11 libro di Gitlc o di Sartl'e. La slessa I/I'ia mfficiellte. 
lilla c'lI'icatl/ra, 11011 I/II'allima, tI/ila problemi ed istallze. 

Ci fii allche IIII 'illchies/a, dopo il processo, fra i librai: 
-- Che cosa legge /a giovelltù? Si vende allcora Kiplillg? Si rirt'lI1lpa 

V~1'IIe o Dickem? 
- Nossignore. 
L mi viene iII mente 1111 iIlCOII /ro, . nella picco/a biblioteca del Collegio: 
- J-Ia Wl romanzo pcr me? 
Il ragazzo ha sedici anni, o diciassette. Gli metto in malia i Racconti di 

Vailombrosa del/'AI/odoli. Me /i ripartii annoiato il gi01'llo dopo: 
- Professore! ma io leggo Gl'celle; ho divorato Dditto e castigo; COIIOSCO 

Huxley ... 
Già. E magari 11011 conosce Pc/lico e CantlÌ. COli molta impmdell:lII è 

al'l'ùm/o fillo a Steillbeck; e ignora Picc% 1II0ndo antico. 
L'O/tocento è fillito davvero; e solo adesso ci accorgiamo qllallt'em·.<lIl1o. 
l! Novetel1to è angoscia; bmta/i/à di forme; periodi violenti, asili tattici, 

alogici, pcr esprimere le allo/lllllie, le perversiolli, la cattiveria de/la vi/a; e 
solo quella - "ì/che ili l'omallzieri cristialli. -. 

Voglio dire, "011 sarebbe più sall//are per tllui se, ti sCllola, si desse 
maggiore importanza a 'lllei 1I0stl'i alliori ddl'Ottocellto, che certi prillclpii 
morali almwo li rispetlavll//O; c 11011 scrivevallo poi peggio d'lilla Steillbeck 
o d'll/I Vit/orilli? 

Il mestiere di gq[,;lJtuomo è Itl1lgo e difficile; e qlleJta letteratllra del/'all­
g05<ùt l'a/' fatta "/,/,osta per l'elider/o strallamellte sorpassalo e ridicolo. 

« Falso, ingenuo ed inumano questo gusto 
estetico moderno, che si diletta delle anomalie e 
delle anormalità, che sopravvaluta il caso tragico 
nei drammi delle coscienze: quasi che in ciò ri · 
sieda la vera grandezza, il valore più alto del· 
l'uomo... Magis dilexert/llt "omilles tellebraJ 
'lllam ll/cem (Giov. 3, 19) )l. 

IL VESCOVO 

d7ta1ia - 3'{'2 

I( La velia del K 2 è stata ccnquistata da due membri della spedizione 
Desio il 31 luglio '954, alle sei di sera )' . 

Cosi il bollettillO IIfficiale. 
. I dII,: lIomi? !tiraI/ilO resi 1I0li dopo il ri/omo iII [t"li" di tlltla la spedi­

zIOne eroIca. 
Ma qual/do flella folla che lo strillgeva appassionata, fII 'chiesto a Com­

l'agI/alli: « Ha sofferto molto sl.dl'lIl/ima vet/a ? », egli colto al/'improvviso 
ri.<pose: « Sì, 110 sofferto molto " . 

1"111'0110 rltlllque i slloi occhi che videro per la prima volta dall'alto, le 
aZZllrre giogaie del T./Ifke,fta/l, ileI/a tempesta /Ici gelo 1Ie1la solitlldille di· 
!lima/w. Ha sofferto molto; al rito/'//o, le me dita 1/01/ sapevallO più strillgere 
la piccozza. 

Verrebbe voglia, se 1101/ fOHe retorica, ripetere a q"eslo mOlltal/arO .<i­
ICllzioso i versi il/wtri di 1111 poeta: 

Viel/i! c'è flloco romallo 
qlli tra le rotle colali Ile. 
ScaUa l'offe!tl tlla l/IallO 

al/'etel'lui ara di Ves/a! 

• • • 
Dopo gli eroi del K"rakorlll/l ... i ragazzi di dOli Nilrciso. 
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L'INDICE DEI LIBRI PROIBITI 

- Le aristoerl1liche esigel/ze d'I/II adolescel/te ... - . 

Queste iI/credibili parole sal/o di fiI/ ragazzo, Cla"de l'al/coI/i, cile flCCÙC 

(()JJ ttll culpa di pistola /111 StiO compagl/o di sCtlola. 

Il processo fece molto /"1I1IIore. Si acCtlsò la famiglia, e la s<tlola. Lo .;i 
dli/ll/lò ii processo contro i figli del secolo. Ma ci si dimel/ticò di aCCUSflre, 
e di cOlldrrl/l1l11·c il (lero respollsa!>ile, il libro. L'adolescCllte assassino Pare 
uscÌ/o, gi~ stinto: da un libro di Gide o di Sartre. La stessa iII·ia sllffici;nte. 
UI/a c<lricattlra, non ({n'al/ima, tlllla problemi ed ùtallze. 

Ci fu alle/,e ({II 'inchiesta, dopo il processo, fra i librai: 

-- Che cosa legge IfI gioventù? Si vmde ancora Kiplil/g? Si rÌ;tampa 
Veme o Dickem? 

- Nossigllore. 

[ m; vicne in mente IIn illcontro, . lIelia piccola biblioteca del Collc~io: 

- H a 1In romanzo per me? 
Il ragazzo ha sedici anlli, o dici1Ssette. Gli metto iII l/IallO i Raccont i di 

Vallombrosa ddI'Al/odoli. Mc li riporta all1loialo il giomo dopo: 

- Professore! ma io leggo Gl'celle; ho divorato Delitto e castigo; CO/lOSCO 
Huxley ... 

Già. E magari 11011 conosce ['ellico e Calltù. COli molta impmdenza è 
a,,·it'ato fino a Steil/bcck; e igllora Piccolo 1/Iolldo al/tico. . 

L ·Ottocento è fillÌ!o davvero; c solo adesso ci accorgia1llo quali!' era .<allo. 

Il Novetellt~ è al/goscia; bmtalità di forme; periodi violel/ti, asili tattici, 
alogici, {er esprimere le anomalie, le perversioni, la cattiveria della vita; e 
solo qllella - aìlche iII romanzieri cristiani. - . 

Voglio dire, lral/ sarebbe più sallltare per tlltti se, (/ scuola, si des.'e 
maggiore importallzl/ a quei Ilostri alltori dell'Ottocell to, che certi prùlClpii 
morali I/lmeno li rispettavallo; e 11011 scrivevallo poi peggio d' 11/10 Steinbed( 
o d'ull Vittorilli? 

Il mestiere di gal~nlllomo è lungo e diOicile; e questa letteratllrll dell',m­
goscia pllr fatta "l'posta per rellderlo stranamente sorpassato e ridicolo. 

" Falso, ingenuo ed inumano queslo gusto 
estelico moderno, che si diletta delle anomalie c 
delle "normali là , che sopravvalula il caso tragico 
nei drammi delle coscienze : quasi che in ciò ri­
sieda la vcra grandezza, il valore più alto del­
l'uomo ... Magis dilexer,wt hom;lIes tel/ebra.' 
'l"am luccm (GioI'. 3, 19) » . 

IL VESCOVO 

cfJialva - 3'{'2 

" La velta del K 2 è Slala ccnquislala da due membri della spedizione 
Desio il 31 luglio I954, alle sei di sera ". 

e osi il bolleltillo ufficiale. 
. I duc 1I0mi? sarallno resi Iloti dopo il rito/"llo iII Italia di tl/tta la spedi­

ZlO l1e erOICa. 

Ma qualldo 'Iella folla che lo strùlgetIU appassiolll/ta, fu ·chiesto a Com­
pagllolli: « Ha sofferto molto SlIlI'ultim,r vettll ? ", egli colto all'improvviso 
ri·'IJose: « Sì, ho sofferto 1I101to ». 

Furol/o dlll/qlle i suoi occhi che videro per la prima volta dall' alto, le 
azzu,.,.c giogaie del TUr/(CstU11, /lellil tempesla /le! gelo nella solitudille di­
Sllllll/lla. H a sofferto molto; a/ rito/"ll o, le me dita nOli sapeva 110 più stringere 
la piccozza. 

Verrebbe voglia, se 110/1 fosse retorica, ripetere a questo mOlltanl/ro .<i­
lCll zioso i versi illU.<tri di 1111 poeta : 

Vietli! c'è luoco romano 
qui tm le rotte cololllic. 
Scalda l'offesa tlla mali o 

III/' elel"llil ara di Vestl/! 

.. .... 
Dopo gli eroi del Karakol'llm .. . i ragazzi di dO/l Narciso. 



A tlelica leggera : 

Terzo ~arttpionato .studentesco Sci 

A.!Iiago 

Per il terzo anno consecutivo, il « Barbariga» ha part ecipato e vinto i 
campionati studenteschi sci . Malgrado si fosse cercato di renelerci la vita dura 
con ogni mezzo e malgrodo una buona dose di sfortuna ci abbia perseguitato, 
abbiamo vinto definitivamente la coppa pcr Istituti (Triennale). Il Collegio 
ha partecipato alle gare con 28 sciatori. 

Ha inoltre organ izzato 2 pullman di tifosi, i quali con il loro numero 
(un cent inaio) e con il loro l( tifo )) han no moralmente C spiritualmente aiu­
tato i nostri campioni. 

Abbiamo vinto, oltre alla ceppa per Istituti triennalc, una coppa destro­
spOrt per la miglior prcs l<lzionc di sgllaclra nella gara di fondo c cinguc 
medaglie, assegnate a: 

LoIlENZI PAOLO 

MUNARI NICO 
BENE1TI STEI.IO 
DM. SASSO G IANN I 

DO'tENICHELLI GtoRGIO 

I cest isti del Barharigo 
campioni regionali. 

Questo ml/lell/le ilei cam l'o di Vicell za il I m"ggio 19')4. 
"II risultato (49-4 1) con il quale i ragazzi del Barbarigo hanno regolato 

gli avversari, dice chiaramente che l'incontro è stato molto comballllto, e che 
le sg uadre si sono presentatc al torneo finale bene preparatc ". 

(Co.'ì la cronaca del Gazzettino) . .. .. 

Metri 80 - l ' Battaglia, in 9" C 4/ IO. 

7' Ricllo Antonio, in 9" e 5/ IO. 

Salto in alto - 2 ' Starace, m. I ,60 

StafTclla 4 x TOO: 

in 46" c 8/ IO. 

Secondi a pari merito, ) 

Ridio Adriano 
Genti le 
Ballaglia 
Riello Bruno 

Metri 1000 - (," RIlAì , in 2' e 46". 

La sgLIadra del Rughy 
IIn:\ coppa 
(' J 5 Illccbg1ic. 

IN BIBLIOTECA 
I. - Il libro dell' anno A) BERNAI>ErrE, di Franz Werfel. 

" - Ho visto ulla Signora !lllta vest ita di bianco .. . -
Il suo sguardo si fermò sulla grolla. Sollo la nicchi a, il rosaio 

SI agitava come scosso da una tempesta. Eppure nell'aria non spira 
un ali to di vento ... ». 

B) o quesla pagilla tolta dalle MADRI di Giuseppe Marolla. 
I ( o • • Fu in una rosea domenica verso nlezzogiorno, il 23 dicem-

hre 1951. 
Padre c Figlio seduti nell'altissimo giardino. 
Il Figlio disse: 
- Anima di tllllO, ClIOre dell'Universo, peroonami. Qualcuno 

si aggrappa alla mia tunica: un lembo di essa non è più immateriale, 
guarda, bensÌ di antico ed effettivo panno; è come una ouvola in 
ciclo, come un sasso nella fontana. 

Il Padre: 
- Sono i ricordi . 
Il Figlio: 
- La terra. Gli uomini. Sl, I: vero. L'alito della grolla c dci 

hlle. Domani è Natale ... Lascia ch'io ritorni IaggilI. Lascia che do­
mani , a nlezzanottc . io nasca di nuovo ... Lasciami ripetere il Il'lio 
fatale viaggio. 

Il Padre: 
- No ... No. 
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Atletica leggera: 

Terzo campionato .studentesco Sci 

Asiago 

Per il terw anno consccutivo, il" Barbariga » ha panecipato e vinto i 
campionati studenteschi sci. Malgrado si fosse cercato di renderci la vita dura 
con ogni mczw c malgrado una buona dose di sfortuna ci abbia perseguitato, 
abbiamo vinto definitivamente la coppa l'er Istituti (Triennalc). Il Collegio 
ha panecipato alle gare con 28 sciatori. 

Ha inoltre organizzato 2 pullman di tifosi, i quali con il loro numero 
(un centinaio) e con il loro " tifo » hanno moralmente c spiritualmente aiu­
tato ' i nostri campiom. 

Abbiamo vinto, oltrc alla ceppa per Istituti triennalc, una coppa destro­
spari l'er la miglior prestazione di squadra nella gara di fondo e cinque 
medaglie, assegnate a: 

LoItENZI PAOLO 

MUNARI Ntco 
BENonl STELIO 
DAL SASSO G lt\NNI 

DOMENtCHEI.LI GIORGIO 

( cestisti elel Barbarigo 
campioni regionali. 

Qllesto all/Jetme ilei campo di Vicellza il I maggio '9'4' 
" Il ri sultato (49-41) con il quale i ragazzi del Barbariga hanno regolato 

gli avvcrs:lri, dice chiaramente che l'incontro è stato molto combattuto, e che 
le sq uadre si sono prescntate al torneo finale bene preparate ». 

(Cos) la cronaca del Gazzettino) 

.. lO .. 

Metri Ro - , " Battaglia, in 9" C 4/10. 
7" Ricllo Antonio, in 9" e 51 I O. 

Salto in alto - 2 ' Starace, m. I.60 

Staffetta 4 x '00: 

in 46" e 8/ IO. 

Secondi a pari merito. ~ 
Ridio Adriano 
Gentile 
Battaglia 
RicJlo Bruno 

M~tri I O()O - O" Il li f1i , in 2' c 46". 

La s4 uadra elel Rughy 
lill a coppa 
(" '5 meelaglic. 

IN BIBLIOTECA 
I. - Il libro dell' anno A) BERNAI>EnE, di Franz Werfel. 

" - Ho visto una Signora tutta vestita di bianco ... -
Il suo sguardo si fermò su lla grotta. Sotto la nicchia, il rosaio 

si agitava come scosso da una tempesta. Eppure nell'aria non spira 
un alilo di vento ... ». 

B) O qllesla pagina tolta dalle MADRI di Giuseppe Marotta. 
I ( ... Fu in una rosea donlcnica verso mezzogiorno, il 23 dicem-

bre '9SI. 
Padre e Figlio seduti nell'altissimo giardino . 
Il Figlio disse: 
- Anima di tLIltO, CUOre dell 'Universo, perdonami. Qualcuno 

si aggrappa alla mia tunica: un lembo di essa non è più immateriale, 
guarda, bensì cli antico cd effettivo panno; è come lIIU nlll'ola in 
cielo, come un sasso nella fontana. 

Il Padre: 
- Sono i ricordi. 
Il Figlio: 
- La terra. Gli uomini. Sì, è vero . L'alito della grotta e del 

bile. Domani è Natale ... Lascia ch 'io ritorni laggiù. Lascia che do­
mani, a mezzanotte. io nasca di nuovo ... Lm;ciami ripetere il mio 
fawle vi:lggio. 

Il Padre: 
.- No ... No. 
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II. - Il " Decamerone n 

di Boccaccio sequestrato 

dalla polizia. 

11[. - Ha ODO fischia to 

fj La Romana n' 

JV. - Sul Monte Elmo 
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Il Figlio: 
- Saprò ricondurli alla tua Legge. Padre, domani è il gIOrno. 

vedo e tocco la mia clilla, ridiventerò uomo per te, e pcr loro se tu 

acconsenti. 
Il Padre : 
- No. E' impossibile. 
Il Figlio: 
- Ti supplico. Inviami a loro domani. Restituisci al mondo la 

speranza, il coraggio, l'amore ch'io vi portai, e che un fiume di 
tempo ha consumato o sbiadito ... Non senti? M'invocano -. 

Silenzio. Il Padre scosse il capo e tacque. Certamente udiva le 
campane, le zampogne, lé voci insolitamente fievoli e mistiche della 
terra. L'altissimo giardino era ondeggiante e screziato, Icggero all'In· 
finito. 

Disse il Figlio: 
- Ebbene, perchè non rispondi ? Perchè mi neghi il tuo con· 

senso ? 
Ma, in quel medesimo istante , percepirono entrambi un tenue 

[ruscio. Chi varcava il cancello e si dirigeva lentamente verso di loro? 
Il Figlio trasall distinguendo la cara Immagine. Si alzò e lese le 
braccia ... 

- Non avevi riActtuto su ciò, disse il Padre. Il tuo secondo viag­
gio, la tua seconda um;lIlità è irrealizzabile pcr questo. Come, come 
potresti avere un'altra Mamma? 

I poliziotti di St/lindon (Inghilterra) hallllo dato alle fiamme il 
Decameron di GiovaI/IIi Boccaccio. 

No commellt. 
E tnt/avia l,ic1I vogli!l di ricordare che il/ Il/giliÌterra si veli de 

pure l'UI)'sses di foyce, si vel/dollo i libri di Sartre e di Gide, e rag­
giunse tirl/llIre da primato l'Amante di Lady ChatterIey di D. H. 
Latl/rence; libri pallidi, di raffillata pervenione. Libri plII'itani. Di 
frame alla forza prepotente e trergida del DeculIlernne che ispirò 
Chatlcer e S/wkespearc. 

Cioi', hanno fischiato a Venezia la pellicola tratta dal romallzo 
di M oravia. 

Il b/lon senso, questa volta, se nOl1 proprio /III seI/SO di digl/itÌl 
e di Patria, s'è ribelil/to alla stanca visione d' II Il mondo iII rOllitw. 

L'llalia 11011 è tlltta iII quelle t)ollere creature dei sobborghi. 

Giolll/ni di ,etie naziolli, italiani belgi tedeJchi francesi olillldesi 
spagnl/olt SlIizzeri, hallno drizzato sul MOl/ te Elmo, al confine italo­
austriaco, U1la grande statua di Cristo, il ( Cristo VitlO )), col sorrùlell­
te viso rivolto all'Italia. 

U1Ja belledizioll t!'; e /11/ simbolo. Il simbolo degli Stati Uniti 
d'Europa. 

Ecco due battllie d '/III dialogo fra /111 tedesco e 1111 frallcese, slilla 
vetia dci mal/le. 

Ha detto il ragazzo tedesco: 
- Non ti parrebbe bello gettare nd fuoco tutti i testi di storia I 
Ha risposto il fral/ ce.re: 
- Vorrei dani il fi ammifero per acccnd~re quel (uoco. 

QUEL CH E PUò FARE UN LIBRO. DI UN' ANIMA? 

Può ISPIR.-\RLE UNA PA GINA CO~IE gUESTA. 

~ JlCWtiza, rd: ~;F'reoe 
C'è stato un 1110n1ento, nella tua vita, in 

cui il mondo ti si è spiegato dinanzi , cos1, ad 
un tratto. E' stato come se ad un certo punto 
del tuo cammino, ad una curva della strada, 
avessi SCOpCrlO un panorama nuovo, insospet­
tato. Allora ti sci sentito' uomo, per la prima 
volta, cd hai avuto paura. Hai guardato te stes­
so, quelli che ti erano intorno, cd il tuo primo 
sogno è slato quello di suprrarli tutti , di di­
ventare tanto grande; tanto, da poter guardare 
solo il cielo sopra di te. Poi gli uomini ti han­
.no parlato, ti hanno fatto guardare la terra, e 
tu l'hai amata più del ciclo. Hai dimenticato il 

Qual/do la fOl/te è pUI'{{ 
tl/cqua che sgorga 
Ilon sporca. 

tuo sogno di una sera lontana. Hai sorriso di 
lluel tuO primo sentimento. Ti sei creduto più ' 
grande, ed eri solo pii. vecchio. Ma forse una 
cosa ti può riportare a quella sera, una cOSa che 
tu ami. Un libro e i suoi uomini, nati dal cuore 
di un artista, uomini c1ie 'iu ammiri c che odi, 
esseri che piegano alla loro volontà le pagine 
di carta di un libro, e con esse te stesso, che le 
sfogli ... 

Ora chiudi le pagine bianche; abbandona 
gli eroi alla loro eternità . 

Ma ringraziali domani, se la tua vita sarà 
sta\a un po' la loro. 

ROBERTO ZAGARESE 

Ce li avete affidati perchè ve li restit"iamo più saggi; . 
o forse, perc!lè 110n si perda quell'ideale vaghissima immagine della 

loro fallciullezza cile voi serbate l1el cuore, e vorresre immortale. 
E tl/ttavia, ritomeramlo 1/011 quali li COl1osceste fa1lcilllli, il1nocen.ti 

perchè igllari; ma. fatti Ilella ril/llncia di ciò che Illloce e conSllma, inllocCllti. 
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I I. _ Il U Decamerone n 

di Boccaccio sequestrato 

dalla polizia. 

II (. - Hanno lischiato 
(I La Romana". 

JV. - Sul Monte Elmo 

50 

Il Figlio: 
- Saprò ricondurli alla tua Legge. Padre, domani è il gIorno. 

vedo c tocco la mia culla , ricliventerò uomo per te, e per loro se tu 
<-lCconsenti. 

Il Padre: 
- No. E' impossibile. 
Il Figlio: 
- Ti supplico. Inviami a loro domani. Restituisci al mondo la 

speranza, il coraggio, l'amore ch'io vi portai, e che un fiume di 
tempo ha consumalo o shiadito ... Non senti ? M'in vocano - . 

Silenzio. Il Padre scosse il capo c tacque. Certamente udiva le 
campane, le zampogne, lé voci insolitamente fievoli e mistiche della 
lerra. L'altissimo giardino era ondeggiante e screzialo, leggero all ' In­
finito. 

Disse il Figlio: 
- Ebbene, pcrchè non ri spondi ? Perch è mi neghi il tuo con­

senso ? 
Ma, in quel medesimo istante, percepirono entrambi un tenue 

fruscio. Chi varcava il cancello e si dirigeva lentamenle "USO di loro? 
Il Figlio trasall distinguendo la cara Immagine. Si alzò e lese le 
braccia ... 

- Non avevi riAelluto su ciò, disse il Padre. Il tuo secondo viag­
gio, la tua seconda umanità è irrealizzabile per questo. Come, come 
potresti averc un 'altra Mamma? 

I poliziotti di S",indOIl (Inghilterra) halilio dillo al/c fiam1l1e il 
Decameron di CioVt!lI/Ji Boccaccio. 

No commento 
E limavi". "iell voglia di ricordare che iII Illgililter/'tl si veli de 

pllre l'Ulysses di foyce, si velldollO i libri di SI/l'tre e di Cide, e rag­
giullSc tiralllre da primato l'Amante di Lady Challerle)' di D. H. 
LatUrence; libri pallidi, di ra[lillala pcrver;ione. Librj puritalli. Di 
fl'ollte alla forza prepOlente e II/rgida del Dewmel'one che ispirò 
Cha"cer e ShakesPFllre. 

Cioè, hall no fischiato a Vellezia la pellicola tratta dal /'01I1a/lZO 
di M oravia. 

Il bllOIl semo, qllesta 'volt!! , se 11011 proprio /111 sellso di digniftÌ 
e di Patria, s'è ribel/afo alla stallca visione d'/II/ mO/ldo iII /'Ovilla. 

L'Italia /1011 è tutta iII ql/elle povere creaI lire dei sobborghi. 

Ciova/li di sette /lazioni, italiani belgi tede.'chi francesi olande,i 
.<paglillolt sviz.zeri, hanno drizzato SIII Monte Elmo, al confine italo­
austriaco, uno grande staitw dj Cristo) il « Cristo vivo », col jorridcl1-
le viso rivollo all' Ilalia. 

Una bellediziol/<' : e III/ simbolo. Il simbolo degli Stati Uniti 
d'Europa. 

Ecco due battll te d'lIl1 dialogo tra UII tedesco e /tII frallcese, sitUa 
/leha de! mOllte. 

Ha dello il ragazzo tedesco : 
- Non ti parrebbe bello gctlare nel fuoco tutti i testi di storia? 
Ha risposto il frall cese : 
- Vorrei darti il fiammifero per accendere lluel fuoco. 

~ 

QUEL C HE PUÒ FARE UN LIBRO, DI UN' ANIMA? 

Può IS}'IRARLE UNA PA GINA CO~IE QUESTA. 

~ jJ~z, rt~' Zz~re.k3 
C'è stato lIn momento, nella llIa vita , Il1 

ClIl il mondo li si è spieg;no dinanzi, così, ad 
lIn tratto. E ' stato come se ad un certo punto 
del tllO cammino, ad una curva della strada, 
avessi scoperto un panorama nuovo, insospet­
tato. Allora ti sei sentito' uomo, per la prima 
volta, cd hai avuto paura. Hai guardato te sles­
so, quelli che ti erano intorno, cd il tuo primo 
sogno è stato quello di superarli tutti, di di­
ventare tanto grande; tanto, da poler guardare 
solo il ciclo sopra di le. Poi gli uomini ti han­
.110 p;lrlato, li hanno fatto guardare la terra, c 
III l'hai amata più del cielo. Hai dimenticala il 

Qual/do la fonte è pllra 
l',/cqua che sgorga 
11011 sporca. 

tllO sogno di una sera lontana . Hai sorriso di 
ll"el iliO primo sentimenlo. Ti sei crecluto più ' 
grande, ed eri solo più vecchio. Ma forse una 
cosa li può riportare a quclla sera, una cosa che 
IU ami. Un libro e i suoi uomini, nati dal CUOre 
di un artista, uomini clic 'nl anImiri e che odi, 
esseri che piegano alla loro volontà le pagin~ 
di carta di un libro, e con esse te stesso, che le 
sfogli " . 

Ora chiudi le pagine bianche ; abbandona 
gli eroi alla loro eternità. 

Ma ringraziali domani, se la lua vii a sarà 
stata un po' la loro. 

ROBERTO ZAGARESE 

Ce li avete affidati percllè ve li restituiamo più saggi; . 
o forse, percflè 11011 si perda quell'ideale IJIIghissima immagille della 

loro fancillllezza che voi serbate "cl Cllore, e vorreste immortale. 
E tuffavia, l'itomeral/llo 11011 qllali li cOllosceste fatlciuUi, ÌllIlocellti 

perchè ignari; '}/ll fatti Ilella l'ilml/cia di ciò clte l1110ce e COIISIUlla, i/lllocel1ti. 
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